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Composizione del Consiglio di Classe 
 

DOCENTE DISCIPLINA ORE SETTIMANALI 

Catarinicchia Francesca Lingua e letteratura italiana* e 
Storia (Coordinatore) 

6 

Candotti Lorenzo Sostegno 8 

Di Nardo Michele Sostegno 9 

Florit Federico Matematica 3 

Hodaj Uljana Economia aziendale** 8 

Piccoli Barbara Seconda lingua comunitaria 
(Tedesco)** 

3 

Selva Mirizzi Massimo Diritto* ed Economia Politica 6 

Stocco Filippo Scienze motorie e sportive 2 

Toscano Chiara Sostegno 1 

Tosoratti Fabiana Religione cattolica 1 

Tubetto Francesca Seconda lingua comunitaria 
(Francese)** 

3 

Vallone Claudia Inglese 3 

Adamo Anna TUTOR della classe // 
 

*  con asterisco sono segnalate le discipline affidate ai Commissari interni 
** con due asterischi sono segnalate le discipline affidate ai Commissari esterni 

 
 

PARTE I 
 
 

1.1 - Composizione della classe 
 
La classe risulta così composta nel corrente anno scolastico 2025-2026: 
 

 Alunni 
 Maschi Femmine Totale 
Numero complessivo 10 4 14 
Provenienti da altra scuola 1 0 1 
Abbandoni/ritiri durante l’anno 0 0 0 
Studenti non italofoni Se presenti si veda allegato riservato 
Studenti BES, DSA, con disabilità Se presenti si veda allegato riservato 
Studenti atleti di alto livello MIM 0 

 
 



Regolarità degli studi  
 

Nr. studenti Regolari In ritardo di un anno In ritardo maggiore di un anno 

14 13 1 0 
 
Si segnala, inoltre, che uno studente, pur appartenendo al gruppo classe nel terzo anno, dopo 
essere stato bocciato, ha recuperato l’anno perso frequentandolo in parallelo al quarto presso 
un istituto privato, per poi reintegrarsi nel gruppo al quinto anno, non risultando quindi in 
ritardo di un anno. 
 

1.2 - Continuità didattica nel triennio 
 
Dal punto di vista della composizione del corpo docente, il percorso della classe è stato 
caratterizzato nel triennio da completa continuità didattica per le discipline: Tedesco, 
Francese e IRC e sostanziale continuità didattica per le discipline: Lingua e letteratura italiana, 
Storia, Matematica, Economia aziendale.  
Mentre la continuità didattica è stata interrotta in ogni anno del triennio limitatamente alle 
seguenti discipline: Diritto, Economia politica, Scienze motorie e sportive, Inglese. 
 
Il quadro della composizione del corpo docente viene esemplificato dal prospetto che segue: 
 

DISCIPLINA DOCENTI 

III IV V 

ITALIANO Dittadi Catarinicchia Catarinicchia 

STORIA  Dittadi Catarinicchia Catarinicchia 

MATEMATICA Tedesco Tedesco Florit 

ECONOMIA 
AZIENDALE 

Mischis Mischis Hodaj 

SECONDA LINGUA 
COMUNITARIA 
(TEDESCO) 

Piccoli Piccoli Piccoli 

DIRITTO ED 
ECONOMIA POLITICA 

Basile Romani Selva Mirizzi 

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

Taschini Montagnese Stocco 

RELIGIONE 
CATTOLICA 

Tosoratti Tosoratti Tosoratti 

SECONDA LINGUA 
COMUNITARIA 
(FRANCESE) 

Tubetto Tubetto Tubetto 

INGLESE Malagutti De Bortoli Vallone 
 



1.3 - Comportamento 
 
Nel corso dell’intero percorso scolastico, con particolare riferimento all’ultimo triennio, il 
comportamento degli studenti è stato sostanzialmente corretto ed educato nei confronti delle 
persone e delle regole. 
La classe ha espresso un atteggiamento complessivamente positivo, dimostrando un 
interesse adeguato all’indirizzo di studi. Una parte degli studenti si è distinta per spirito 
collaborativo, apertura al dialogo e partecipazione attiva alle attività proposte, sebbene non 
sempre nel rispetto dei tempi e dei turni di conversazione, nonché per una vivacità 
generalmente positiva, talvolta da contenere. Un’altra parte, invece, ha mostrato una 
partecipazione più passiva, intervenendo spesso solo su sollecitazione. 
L’intero gruppo classe ha seguito con continuità le attività proposte, evidenziando attenzione 
e impegno costanti e un rispetto generalmente puntuale delle consegne domestiche. Lo studio 
personale, strutturato e regolare per la metà degli allievi, è risultato per l’altra metà talvolta 
superficiale, evidenziando una parziale carenza di autonomia. 
La frequenza scolastica è stata nel complesso piuttosto regolare. 
 
 

1.4 - Rapporti con le Famiglie 
 
In tutto il triennio i rapporti con le famiglie sono stati carenti: nessun genitore si è presentato 
alle riunioni per l’elezione dei rappresentanti, con la conseguenza che la classe ne è rimasta 
sempre priva. 
Si segnala tuttavia una partecipazione, seppur sporadica, di alcuni genitori ai colloqui scuola-
famiglia e, quando contattati dai docenti, si sono dimostrati disponibili al dialogo. 
 
 

1.5 - Obiettivi educativi in termini di competenze trasversali raggiunte 
 
In sede di programmazione collegiale dell’attività didattica per l’A.S. 2025-2026 il Consiglio di 
Classe ha elaborato i seguenti obiettivi educativo-formativi, articolati come di seguito riportati: 
  
Si segnala la particolarizzazione rispetto al curricolo d’istituto per la disciplina di Matematica: 
Sulla base dalla valutazione iniziale e in accordo con gli studenti, si è optato per recuperare 
degli argomenti tipici del terzo anno (esponenziali, logaritmi, matematica finanziaria) nella 
prima parte dell’anno. Questo permetterà di recuperare alcuni argomenti caratterizzanti il 
corso AFM e affrontare al meglio gli argomenti tipici del quinto anno, seppur in forma 
semplificata e ridotta nei contenuti. 
 
Le finalità dell’insegnamento sono state mirate ad approfondire conoscenze, abilità e 
competenze, acquisendo o potenziando un metodo di studio idoneo, in linea con quanto 
stabilito nel Piano Triennale dell’Offerta formativa dell’Istituto e con il Piano delle Attività 
formulato dal Consiglio di Classe, in un’ottica di trasversalità disciplinare.  
In particolare, coerentemente con il PECUP previsto dal vigente ordinamento, sono stati 
individuati i seguenti obiettivi per aree disciplinari:     
 
Area dei linguaggi 
 
§ Padronanza della lingua italiana, ovvero: 

- conoscere il contesto storico, culturale e letterario di riferimento; 



- utilizzare gli strumenti espressivi ed espositivo-argomentativi per gestire l’interazione      
comunicativa verbale in vari contesti; 

- leggere, comprendere e interpretare testi scritti di varia tipologia; 
- produrre testi di vario tipo in relazione a diherenti scopi comunicativi; 
- sviluppare la consapevolezza metacognitiva anche in ottica multi/interdisciplinare. 

 
§ Padronanza di una lingua straniera (L2- Inglese) per   

- Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali; 
- Scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale oppure su 

tematiche coerenti con i percorsi di studio; 
- conoscere il contesto culturale ed economico dei Paesi anglofoni; 
- Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale; 
- Esporre in modo chiaro logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati; 
- sviluppare le capacità linguistiche e argomentative, dando uguale risalto sia alla 

produzione scritta che orale; 
 

§ Utilizzare e creare prodotti multimediali 
 

Area matematica 
 
§ Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo algebrico e dell’analisi matematica, 

rappresentandole anche sotto forma grafica; 
§ Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 
§ Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni; 
§ Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo; 
 
Area storico-sociale   
 
§ Comprendere il presente, cogliendo il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 
attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali; 

§ Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente; 

§ Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi tra 
diversi modelli storicamente configurati. 

 
Per quanto riguarda le otto competenze trasversali generali, quelle che vengono definite soft 
skills, ovvero le competenze che gli studenti dovranno mettere in pratica nella vita al di fuori 
dell’ambito scolastico, esse, in relazione anche al Quadro comune europeo delle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente, trovano puntuale declinazione nel Curricolo 
d’Istituto e possono essere suddivise in 3 macro-aree: 
§ l’area del conoscere 
§ l’area del relazionarsi 
§ l’area dell’affrontare 
Tali aree sono state declinate a loro volta in cittadinanza attiva, cittadinanza digitale, 
educazione ambientale, sviluppo sostenibile e parità di genere, in parte derivati dall’Agenda 
2030 dell’ONU. Le competenze trasversali, integrandosi con le conoscenze, le abilità e le 
competenze disciplinari e multi/interdisciplinari, hanno permesso di acquisire quelle capacità 



fondamentali che gli studenti dovranno mettere in pratica ovunque saranno chiamati ad agire: 
sul lavoro, nella società, nella vita. 
Si rimanda al curricolo d’istituto per una declinazione puntuale delle competenze chiave 
nell’ambito delle singole discipline. 
 
 

1.6 - Profitto complessivo della classe e fasce di livello 
 
Dagli elementi di giudizio raccolti la classe ha evidenziato un livello di profitto globale più che 
discreto e gli obiettivi sono stati raggiunti in modo soddisfacente con un paio di casi di 
eccellenza e un paio di casi più fragili. 
Al suo interno sono state individuate n. tre fasce di profitto, con la seguente composizione 
numerica e in percentuale, intesa come indicativa, poiché formulata su dati ed elementi 
ancora in fase di evoluzione: 
§ Fascia di livello buono-ottimo (circa il 25 %), alla quale appartengono allievi/e che hanno 

dimostrato di possedere buone capacità di astrazione, formalizzazione e analisi e che 
hanno consolidato nel tempo un buon livello di conoscenze e competenze sia nelle attività 
pratiche, sia nel lavoro svolto in classe. Questi studenti hanno lavorato con impegno serio 
e costante, supportato da una efficace metodologia di lavoro. Sono in grado di utilizzare 
con sicurezza gli strumenti espressivi e di calcolo e di elaborare autonomamente 
argomentazioni coerenti, dimostrando di sapersi orientare autonomamente nelle 
discipline e di aver conseguito pienamente le abilità e competenze disciplinari tipiche 
dell’indirizzo di studi grazie ad uno studio costante, con approfondimenti personali 
soprattutto in alcune materie. 

§ Fascia di livello discreto (circa il 50 %) alla quale appartengono allievi/e che hanno seguito 
con adeguato impegno e motivazione e hanno consolidato nel tempo contenuti, abilità e 
strategie operative appropriate, dimostrando capacità di analisi e di sintesi abbastanza 
precise, anche se non sempre in un’ottica rielaborativa particolarmente marcata e/o con 
limitati apporti personali di approfondimento. 

§ Fascia di livello sufficiente (circa il 25 %) alla quale appartengono allievi/e che hanno 
raggiunto gli obiettivi fondamentali in termini di competenze, dimostrando un’acquisizione 
prevalentemente corretta e a volte superficiale e poco organizzata dei contenuti nonché 
una gestione non sempre autonoma delle strategie operative, in particolare in alcune 
discipline. Per alcuni di questi studenti il percorso formativo appare meno significativo a 
causa di lacune accumulate nelle discipline di indirizzo e non pienamente recuperate; ciò 
è da attribuire per qualcuno a criticità e difficoltà individuali parzialmente superate con un 
impegno costruttivo nello studio e con i recuperi in itinere, per qualcuno a scarsa 
motivazione e ad un impegno discontinuo o selettivo. 

 
► AREA LINGUISTICO-UMANISTICA-SOCIALE: 
 
Per Lingua e letteratura italiana e Storia la gran parte del gruppo classe ha partecipato alle 
attività didattiche con assiduità e impegno; pertanto, la preparazione degli allievi risulta 
globalmente adeguata o più che adeguata, pur con notevoli differenze. La maggior parte degli 
studenti (il 75 % circa) ha infatti conseguito risultati decisamente positivi e alcuni hanno 
dimostrato livelli di partecipazione significativi e costruttivi, evidenziando la capacità di 
approfondire e problematizzare in autonomia gli argomenti trattati. Per la restante parte del 
gruppo classe (il 25 % circa) sebbene la partecipazione alle attività didattiche sia stata 
costante, lo studio risultava superficiale, ragion per cui permangono, quindi, alcune residuali 
situazioni di criticità legate a lacune pregresse, scarsa motivazione e impegno non sempre 



adeguato nello studio. In ogni caso, nel corso dell’ultimo biennio la classe si è caratterizzata 
per un percorso formativo di progressiva crescita, rispetto a livelli di partenza assai differenti, 
grazie ad una partecipazione globalmente adeguata all’iter didattico e ad un atteggiamento 
corretto e costruttivo. 
Relativamente allo studio della Seconda Lingua comunitaria (francese) la gran parte del 
gruppo classe ha partecipato alle attività didattiche con assiduità e impegno; pertanto, la 
preparazione degli allievi risulta globalmente adeguata, pur con alcune differenze. La maggior 
parte degli studenti ha conseguito risultati positivi e alcuni hanno dimostrato livelli di 
partecipazione significativi e costruttivi, pur non evidenziando la capacità di approfondire e 
problematizzare in autonomia gli argomenti trattati. Per la restante parte del gruppo classe 
(solo nr. 2 studenti) sebbene la partecipazione alle attività didattiche sia stata quasi sempre 
costante, lo studio è risultato spesso superficiale. Pertanto, permangono alcune lacune 
soprattutto nell’esposizione orale, alcune difficoltà grammaticali e situazioni di criticità legate 
anche a scarsa motivazione e impegno non sempre adeguato nello studio. 
In ogni caso, nel corso dell’ultimo biennio la classe si è caratterizzata per un percorso 
formativo di progressiva crescita, rispetto a livelli di partenza assai differenti, grazie ad una 
partecipazione globalmente adeguata all’iter didattico e ad un atteggiamento corretto e 
costruttivo. 
Relativamente allo studio della Seconda Lingua comunitaria (tedesco) La classe, composta 
da sette studenti, ha dimostrato un profilo eterogeneo ma generalmente collaborativo. Alcuni 
alunni hanno raggiunto buone competenze e autonomia, mentre altri hanno evidenziato 
difficoltà soprattutto nella produzione orale, richiedendo supporto costante. Nel complesso, 
il livello finale risulta sufficiente/discreto, con differenze significative tra i singoli e una 
partecipazione non sempre uniforme. L’approccio è stato prevalentemente comunicativo e 
pratico, pur mantenendo il consolidamento delle strutture fondamentali, favorendo la 
comprensione globale e la capacità di interazione. Le verifiche, svolte regolarmente al termine 
delle unità, hanno valutato competenze scritte e orali considerando anche impegno, 
partecipazione e progressi individuali. Sono state adottate metodologie diversificate, calibrate 
sui diversi livelli di partenza degli studenti, tra cui esercitazioni guidate, attività di 
comprensione e produzione, simulazioni comunicative e costante consolidamento 
grammaticale e lessicale. 
Per Lingua e cultura straniera (inglese) la gran parte del gruppo classe ha partecipato alle 
attività didattiche in maniera abbastanza attiva, con solo pochi studenti che hanno 
manifestato poco impegno e voglia di seguire. Pertanto, la preparazione degli allievi risulta 
globalmente adeguata o più che adeguata, pur con notevoli differenze; inoltre alcuni hanno 
dimostrato livelli di partecipazione significativi e costruttivi, evidenziando la capacità di 
approfondire e problematizzare in autonomia gli argomenti trattati. La maggior parte degli 
studenti ha conseguito risultati decisamente positivi, nello scritto e/o nell'orale, con 
un'eccellenza (nr. 1 studente) in entrambi gli aspetti della lingua, e poche situazioni di poco 
studio e/o lacune pregresse, scarsa motivazione e impegno non sempre adeguato nello 
studio.  
I nove alunni che si avvalgono dell’Insegnamento della Religione Cattolica hanno 
partecipato alle attività didattiche con assiduità e impegno diversi; La preparazione degli allievi 
risulta globalmente adeguata o più che adeguata. La maggior parte degli studenti ha infatti 
conseguito risultati decisamente positivi e alcuni hanno dimostrato livelli di partecipazione 
significativi e costruttivi, evidenziando la capacità di approfondire e problematizzare in 
autonomia gli argomenti trattati. In ogni caso, nel corso dell’ultimo biennio la classe si è 
caratterizzata per un percorso formativo di progressiva crescita, rispetto a livelli di partenza 
assai differenti, grazie ad una partecipazione globalmente adeguata all’iter didattico e ad un 
atteggiamento corretto e costruttivo. 



► AREA TECNICO-SCIENTIFICA: 
 
Per la disciplina di Scienze motorie e sportive, il profitto complessivo della classe si attesta 
su un livello ottimo; solo in un numero esiguo di casi esso risulta collocarsi sul livello buono. 
La classe ha partecipato, nella quasi totalità dei suoi componenti, alle attività proposte dal 
docente, sia di carattere teorico sia pratico, evidenziando in modo costante interesse, 
impegno e disponibilità alla partecipazione. Si segnalano, tuttavia, due casi in cui la 
partecipazione è risultata discontinua e prevalentemente subordinata a frequenti 
sollecitazioni da parte del docente. 
Nel complesso, il gruppo classe ha conseguito un livello di preparazione ottimo e ha 
mantenuto un atteggiamento corretto e costruttivo, contribuendo in maniera significativa al 
pieno raggiungimento degli obiettivi didattico-educativi prefissati all’inizio dell’anno 
scolastico. 
Per quanto riguarda Matematica, al fine di fornire una preparazione adeguata ai percorsi post-
diploma, la prima parte dell’anno è stata dedicata al recupero di argomenti caratterizzanti non 
affrontati durante il terzo anno. La partecipazione della classe è risultata complessivamente 
attiva e costruttiva; grazie all'impegno profuso dagli studenti, è stato possibile rimodulare la 
programmazione per integrare tematiche vicine ai loro interessi, valorizzando così le attitudini 
emerse. Alcuni alunni hanno inoltre dimostrato di saper applicare le conoscenze acquisite in 
un’ottica trasversale, collegandole efficacemente ad altre discipline. 
 
 
► AREA TECNICO-PROFESSIONALE: 
 
Dal punto di vista del rendimento, per Diritto ed Economia politica le valutazioni sono state 
generalmente positive per la quasi totalità della classe, fatta eccezione per alcuni momenti 
dell’anno e per pochi studenti che poi, comunque, hanno recuperato l’insufficienza. È emerso 
un interesse differenziato verso la materia, con alcuni studenti più coinvolti rispetto ad altri. 
Tuttavia, nel complesso, la classe ha mostrato una buona motivazione nei confronti degli 
argomenti proposti. La partecipazione è stata adeguata e costante nel tempo. Gli studenti 
hanno saputo mantenere un atteggiamento collaborativo durante le lezioni. Nel complesso, il 
giudizio finale sulla classe dal punto di vista del profitto risulta positivo con buona parte degli 
studenti (75%) che ha raggiunto dei risultati più che discreti se non buoni e in alcuni casi ottimi. 
Il restante gruppo classe (25%) ha avuto dei risultati sufficienti e/o discreti. 
Il profitto nell’area tecnico-economica, con particolare riferimento alla disciplina di Economia 
Aziendale, risulta nel complesso eterogeneo, con livelli che si distribuiscono tra il sufficiente 
e il buono, con alcune situazioni di fragilità e un caso di eccellenza. 
Per quanto riguarda gli apprendimenti disciplinari, la maggior parte degli studenti ha 
partecipato alle attività didattiche con un impegno complessivamente adeguato, 
conseguendo una preparazione globalmente sufficiente o discreta, pur con differenze nei 
livelli di autonomia e rielaborazione. Una parte della classe (circa un terzo) ha raggiunto 
risultati buoni, dimostrando capacità di analisi, applicazione e rielaborazione dei contenuti, 
sostenute da uno studio costante e organizzato. Si evidenzia, in particolare, un caso di 
eccellenza, caratterizzato da elevata motivazione, partecipazione attiva e disponibilità ad 
affrontare prove di maggiore complessità. 
Un ulteriore gruppo di studenti (circa un terzo) ha conseguito risultati complessivamente 
sufficienti o discreti, evidenziando una comprensione adeguata dei contenuti e delle principali 
procedure operative, sebbene con uno studio talvolta concentrato in prossimità delle verifiche 
e con una rielaborazione non sempre approfondita. 



Permangono infine alcune situazioni di fragilità (circa un terzo della classe), legate a difficoltà 
nell’organizzazione dello studio e nell’applicazione operativa dei contenuti, nonostante le 
potenzialità emerse durante le attività in classe. Tuttavia, per alcuni di questi studenti si è 
registrato, nella seconda parte dell’anno, un miglioramento significativo, che ha consentito il 
raggiungimento di livelli complessivamente sufficienti. 
Nel complesso, la classe ha evidenziato un percorso di crescita progressiva rispetto ai livelli di 
partenza, inizialmente disomogenei e caratterizzati anche da lacune sui concetti base del 
bilancio d’esercizio. Tali difficoltà sono state affrontate attraverso un lavoro sistematico di 
consolidamento e ripasso, che ha consentito alla maggior parte degli studenti di acquisire una 
preparazione adeguata agli obiettivi disciplinari. 
 
 

1.7 - Competenze linguistiche in LS - Inglese 
 
Nessuno studente ha conseguito una certificazione linguistica per inglese. 
 
 

1.8 - Esperienze di mobilità internazionale 
 
Due alunni hanno effettuato esperienze di mobilità internazionale nell’ambito del programma 
Erasmus+ nell’annualità scolastica 2023/2024 con riferimento alle seguenti destinazioni: 
Lituania (un mese), Spagna (tre settimane). 
 
Inoltre, si rende noto che nell’annualità scolastica 2024/2025 tre studenti hanno partecipato 
al progetto “STUDENTI AMBASCIATORI” presso le sedi ONU di New York. 
 
 

1.9 - Metodologie 
 
Le metodologie didattiche applicate sono state: 
§ lezione frontale per l’illustrazione di un argomento; 
§ lezione interattiva nelle fasi di discussione, di dibattito, di elaborazione teorica dei dati a 

disposizione, d’interpretazione dei testi, di confronto, di risposte a questionari, di 
risoluzione di problemi; 

§ lezione aumentata, ahrontata attraverso l’utilizzo di supporti informatici (uso di PowerPoint, 
in particolare, o di Mappe concettuali) e/o multimediali, per ottenere anche un forte impatto 
visivo; 

§ lezione segmentata, strutturata tramite una scansione precisa della attività, ehicace per 
stimolare la partecipazione; 

§ esercitazioni pratiche in laboratorio; 
§ flipped classroom (classe capovolta) per ohrire input significativi al fine di consentire agli 

studenti di operare successivamente in maniera autonoma;  
§ cooperative learning (apprendimento cooperativo), in cui il docente assume un ruolo di 

facilitatore e organizzatore delle attività, strutturando situazioni di apprendimento nelle 
quali gli studenti trasformano l’apprendimento in un processo di problem solving di gruppo 

§ public speaking; 
§ lavoro individuale; 
§ lavoro di gruppo libero o organizzato. 
 



Nel caso di studenti con DSA/BES, sulla base delle indicazioni fornite dai PDP, sono stati 
proposti dei percorsi curricolari personalizzati. 
 
 

1.10 - Strategie didattiche 
 
La strategia didattica adottata dal Consiglio di Classe, pur nella specificità metodologica delle 
diverse discipline, si è articolata nelle seguenti fasi: 
 
1. FASE DI APPROFONDIMENTO 
§ Lezioni in classe; 
§ Esercitazioni pratiche in laboratorio; 
§ Letture e approfondimenti personali; 
§ Prove di verifica orale, produzione di elaborati di tipologia diversa, prove di verifica scritta 

strutturate e semi-strutturate, formative e sommative, risoluzione di problemi, esercizi 
domestici o in classe da utilizzare come momenti essenziali per consentire una discussione 
e una correzione, insieme individuale e collettiva, dei risultati; 

§ partecipazione a conferenze, incontri, visione di film, visite guidate; 
§ utilizzo della Piattaforma Microsoft 365 come strumento e ambiente di apprendimento. 
 
2. FASE DI ASSIMILAZIONE E CONSOLIDAMENTO  
§ indicazione sui metodi d'uso e di consultazione; 
§ correzione guidata; 
§ valutazione tramite l’utilizzo di specifiche griglie, con indicatori e descrittori delineati con 

chiarezza; 
 
3. FASE DI REVISIONE E RECUPERO 
§ revisione e rinforzo degli argomenti in cui si possono riscontrare incertezze o carenze di 

acquisizione. 
§ gli studenti con dihicoltà nell’acquisizione di competenze e conoscenze o nell’attuazione 

di strategie di studio hanno avuto la possibilità di recupero attraverso interventi in itinere di 
tutoraggio e potenziamento, studio autonomo pianificato o lavori di gruppo tra pari. 

 
 

1.11 - Recupero e potenziamento 
 
Per gli allievi che hanno incontrato nel corso dell'anno scolastico difficoltà nell'assimilazione 
dei contenuti/competenze sviluppati nelle diverse discipline si è provveduto ad attivare i 
seguenti interventi: 
§ Rinforzo e studio assistito (pausa didattica) per tutte le discipline nel periodo 26.01.2026 al 

31.1.2026; 
 
 

1.12 - CLIL - percorsi DNL in LS inglese 
 
Nella classe non è stata attivata la metodologia CLIL perché nessun docente della classe 
aveva le competenze previste dalla normativa vigente. 
 
 
 



1.13 - Formazione Scuola – Lavoro 
 
Tutta la classe ha effettuato nel corso del secondo biennio e del quinto anno il monte ore 
minimo dei Percorsi di Formazione Scuola - Lavoro, in ottemperanza all’art. 1, comma 33 e 
seguenti L.107/2015 e ss.mm.ii. 
Il Consiglio di Classe ha considerato, in sede di scrutinio finale, le esperienze attuate e la loro 
ricaduta sugli apprendimenti, anche per esprimersi sul voto del comportamento. 
In aderenza con quanto disposto dall’Ordinanza Ministeriale n. 54/2026 (art. 22), ai fini 
dell’accertamento delle conoscenze, abilità e competenze del percorso di studi, in sede di 
Colloquio la Commissione di Esame terrà conto delle esperienze condotte in tale ambito, 
indicate nel Documento del Consiglio di Classe e nei suoi allegati. In ogni caso, tali esperienze 
sono da considerare quale elemento di valorizzazione del percorso formativo e trovano 
collocazione nel Curriculum dello studente, come da Nota Ministeriale del 02/04/2021.  
 
Le attività FSL proposte a tutta la classe sono riportate di seguito: 
Classe III 
- Formazione sicurezza di base 4 ore – Formazione sicurezza specifica 8 ore; 
- Imprenditorialità, Imprendibilità e Cooperazione - Confcooperative Fvg 4 ore. 
 
Classe IV 
- Alla scoperta della Protezione Civile 6 ore; 
- Attività di formazione per le olimpiadi di primo soccorso 1 ora; 
- Attività presso il Museo egizio di Torino 8 ore. 
- Conoscenza attività Protezione Civile - ANA; supporto logistico e assistenza nelle operazioni 
di emergenza 30 ore. 
 
Classe V 
- Progetto “Corso BLSD e PBLSD” 5 ore. 
 
Ciascun allievo ha inoltre effettuato percorsi personalizzati come specificato negli allegati al 
presente documento. 
 
 

1.14 - Percorsi e progetti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 
 
Ai sensi della Legge 92/2019, tenendo conto delle Linee guida nazionali di cui al D.M. 
n.183/2024, il Curricolo di Educazione Civica dell’ISIS della Bassa Friulana consiste 
nell’articolazione di un insegnamento trasversale, a tutti gli effetti parte integrante 
dell’ordinamento scolastico.  
Alla sua elaborazione hanno partecipato i Dipartimenti tenendo conto degli elementi propri 
dell’area dell’educazione civica già presenti nei curricoli delle discipline interessate, cercando 
di individuare nuclei significativi e non limitandosi a contenuti e competenze ascrivibili 
esclusivamente a singole materie, al fine di costruire – ove possibile – percorsi interdisciplinari. 
Per dare uniformità alla progettazione nelle diverse classi e per costruire un curricolo d’Istituto, 
sono stati individuati, per ogni anno di corso, alcuni moduli, integrabili – a scelta del Consiglio 
di Classe – con ulteriori nuclei tematici ritenuti significativi in relazione alle caratteristiche 
della classe e alla progettazione complessiva.  
La declinazione di ogni modulo resta in capo al docente e alla sua attività di programmazione 
che si raccorda, anche, con le programmazioni dei vari Dipartimenti. Il voto finale viene 

https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/wp-content/uploads/2025/05/Curricolo-ed-Civica-2025.pdf


proposto dal docente Referente per l’educazione civica, acquisite le valutazioni da parte dei 
docenti coinvolti nel percorso. 
 
UDA: DIRITTI UMANI E SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
 

Disciplina/e 
coinvolta/e 

Modulo e contenuti Periodo/ore 

DIRITTO I principi fondamentali della 
Costituzione italiana e i diritti e doveri 
dei cittadini. 

I quadrimestre/ 8 ore 

DIRITTO Organizzazioni internazionali: 
UNIONE Europea, Nato e ONU. 

II quadrimestre/ 4 ore 

ECONOMIA 
AZIENDALE 

1. Il sistema valoriale delle imprese e 
i diritti umani. 
2. Soft skills e diritti umani. 
3. Gestione del fallimento e dei 
conflitti. 
4. Diritto alla tutela economica/Fast 
fashion e sfruttamento. 

II quadrimestre/ 6 ore 

ECONOMIA 
AZIENDALE 

La responsabilità sociale 
dell’impresa e la creazione del valore 
condiviso. La comunicazione della 
responsabilità sociale e ambientale 
dell’impresa. Il bilancio sociale e 
ambientale. 

I quadrimestre/ 6 ore 

SCIENZE  
MOTORIE E  
SPORTIVE 

Diritto allo sport art.33 della 
Costituzione. 

II quadrimestre/ 2 ore 

STORIA La storia di Giovanni Falcone tramite 
la lettura del libro “Per questo mi 
chiamo Giovanni” di Luigi Garlando. 

I quadrimestre/ 2 ore 

 
Competenze raggiunte: 
 
• Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 

persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro; 

• Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva; 

• Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e 
la vita quotidiana al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, 
esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone; 

• Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità; 
• Comprendere l’importanza della crescita economica; 
• Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, 

degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso 
dell’ambiente; 

 



In aggiunta alle attività curricolari previste per l’intero gruppo classe, si segnala la 
partecipazione al seguente progetti PTOF, rilevanti nell’ambito dell’Educazione Civica: 
 
• Progetto “Deportazione e resistenza nella Bassa Friulana”, che ha previsto n. 2 ore di 

incontro di formazione in aula sulle tematiche inerenti al titolo del progetto e un’uscita 
didattica di n. 5 ore presso il sacrario di Gonars, l’area dell’ex campo di concentramento per 
civili jugoslavi di Visco e la caserma Piave di Palmanova. 
 
 

1.15 - Curricolo digitale 
 
Il “Curricolo digitale” s’inserisce nell’ambito dell’azione #15 del Piano Nazionale della Scuola 
Digitale (PNSD) per lo sviluppo di competenze digitali e viene proposto dai diversi Dipartimenti 
nel PTOF 2025-2028 dell’ISIS della Bassa Friulana. 
Il suo obiettivo è quello di creare un percorso didattico che contenga specifiche 
caratteristiche e che risulti pertanto: 
§ progettato per sviluppare competenze digitali; 
§ di facile replicabilità, utilizzo e applicazione; 
§ verticale (su tutti gli anni di corso); 
§ declinato attraverso modalità di apprendimento pratico e metodologie e contenuti a 

carattere innovativo; 
§ volto ad incrementare l’impatto verso il rinnovamento delle metodologie didattiche. 
Il percorso sviluppato fa riferimento al quadro europeo delle competenze digitali 
(DigComp3.0). 
 
Obiettivi comuni a tutte le discipline: 
§ Utilizzare parole chiave e tag, per identificare correttamente su siti Web, blog e database 

digitali informazioni e risorse aggiuntive sugli argomenti di studio; 
§ Discriminare le fonti di informazione digitale in relazione alla loro affidabilità; 
§ Produrre un testo scritto digitale correttamente formattato; 
§ Inserire correttamente una bibliografia con note a piè di pagina. 
§ Realizzare (anche in maniera collaborativa) una presentazione animata digitale e/o un 

video, selezionando in modo opportuno testi, immagini ed effetti visivi; 
§ Utilizzare la piattaforma dell’Istituto per condividere file con docenti e compagni, mettendo 

in atto modalità di lavoro collaborative; 
§ Utilizzo dei testi digitali in adozione e delle risorse digitali aggiuntive. 
 
 

1.16 - Moduli formativi di orientamento 
 
La didattica orientativa nelle classi del triennio all’ISIS della Bassa Friulana è progettata sulla 
base della cornice di riferimento definita dal PTOF, con particolare riferimento agli obiettivi 
individuati per le classi V dell’ISIS della Bassa Friulana e alle relative competenze trasversali: 
§ Conoscere la formazione superiore; 
§ Conoscere il mondo del lavoro; 
§ Conoscere il territorio; 
§ Lavorare su se stessi; 
§ Altre iniziative di vario tipo riconosciute come orientamento curricolare. 
 

https://repubblicadigitale.gov.it/portale/-/digcomp-3.0


Il percorso di didattica orientativa realizzato dal Consiglio di Classe, dal titolo “Conoscere il 
mondo e se stessi” è stato strutturato per fornire agli studenti gli strumenti necessari a una 
scelta consapevole dopo il diploma. Le attività sono state raccordate agli obiettivi del PTOF 
dell'ISIS della Bassa Friulana come segue: 
- Formazione superiore e territorio: Attraverso le fiere di settore (Punto d’Incontro) e i saloni 
universitari (UniUD e UniTS), gli studenti hanno analizzato l'offerta formativa regionale e i 
relativi sbocchi occupazionali. 
- Mondo del lavoro: Gli incontri sul sistema ITS e sui criteri ESG hanno permesso di 
approfondire la formazione tecnica superiore e le nuove competenze richieste dalla 
transizione ecologica, integrando l'orientamento con la disciplina di Economia Aziendale. 
- Lavoro su di sé e benessere: Il corso BLSD ha stimolato la responsabilità individuale nella 
gestione delle emergenze, mentre l'incontro su "Corpo e Social" ha favorito una riflessione 
critica sull'identità digitale e l'autostima. 
- Cittadinanza e Legalità: Il progetto “Fisco e Scuola” ha illustrato il funzionamento del sistema 
tributario, collegando il dovere fiscale ai servizi pubblici e ai principi costituzionali. 
In sintesi, il percorso ha integrato esperienze pratiche e informative per aiutare ogni studente 
a delineare il proprio progetto di studio o di lavoro con maggiore chiarezza. 
 

TITOLO: Conoscere il mondo e se stessi 
Obiettivo Nome percorso - 

Attività 
Discipline 
coinvolte 

Periodo Ore Convergenza 
FSL/Ed.civica 

Promuovere la 
conoscenza 
dell'offerta 
formativa degli 
Atenei del FVG e 
dei relativi 
sbocchi 
occupazionali 

“Punto d’Incontro 
2025, Fiera di 
Pordenone” 

/ I quadrimestre 9 / 

Fornire gli 
strumenti per 
riconoscere i 
sintomi delle 
vittime colpite da 
arresto 
respiratorio o 
cardiaco 
improvviso e per 
fornire 
un’appropriata 
assistenza 
anche attraverso 
l’utilizzo del 
defibrillatore 
(DAE). 

Corso BLSD 
(Basic Life 
Support and 
Defibrillation) e 
PBLSD (Pediatric 
Basic Life Support 
and Defibrillation) 

/ I quadrimestre 5 FSL 

Promuovere la 
cultura della 
legalità fiscale e 
la 
consapevolezza 
del ruolo delle 
imposte nel 

Incontro con 
funzionari 
dell’Agenzia delle 
Entrate – Progetto 
“Fisco e Scuola” 

Economia 
aziendale 

II quadrimestre 2 Ed. Civica 



finanziamento 
dei servizi 
pubblici. 
Promuovere la 
conoscenza 
dell'offerta 
formativa 
dell’ateneo e dei 
relativi sbocchi 
occupazionali 

Salone di 
Orientamento 
Universitario 
organizzato in 
collaborazione 
con l'Università 
degli Studi di 
Udine 

/ II quadrimestre 5 / 

Analizzare 
l'impatto dei 
criteri ESG 
(Environmental, 
Social, 
Governance) – 
settore cosetici. 
Orientamento 
nei percorsi 
universitari. 

Incontro con la 
dott.ssa Milani 
Francesca: ESG e 
orientamento 
lavoro/università. 

Economia 
Aziendale 

II quadrimestre 2 Ed. Civica 

Esplorare 
percorsi di alta 
formazione 
tecnica post-
diploma come 
alternativa 
professionalizza
nte al percorso 
accademico. 

Presentazione del 
Sistema ITS della 
regione Friuli – 
Venezia Giulia: ITS 
Academy di 
Udine, il Lifetec di 
Trieste e l’Alto 
Adriatico di 
Pordenone. 

/ II quadrimestre 3 / 

Promuovere la 
cultura del 
benessere 
psicofisico, 
analizzando 
l'influenza dei 
modelli estetici 
proposti dai 
social media 
sulla percezione 
del sé. 

Incontro 
informativo 
“Corpo, social e 
benessere: capirsi 
e accettarsi”  

/ II quadrimestre 2 / 

Promuovere la 
conoscenza 
dell'offerta 
formativa 
dell’ateneo e dei 
relativi sbocchi 
occupazionali 

Presentazione 
dipartimenti UniTS 

/ II quadrimestre 2 / 

 
 
 
 
 



1.17 - Esperienze didattiche e formative di particolare rilievo 
 
Progetti significativi a cui tutto il gruppo classe ha partecipato nell’anno scolastico in 
corso: 
 

 
 
Progetti significativi per gruppi di interesse:  
Non pertinente. 
 
Esperienze significative della classe nel corso del secondo biennio:  
In aggiunta alle attività previste per l’ultimo anno, si segnala la partecipazione alle seguenti 
attività di progetto nel secondo biennio (in alcuni casi limitatamente a singoli allievi, su base 
volontaria): 
 
§ Visita d’Istruzione a Bologna (terzo anno, tutta la classe); 
§ Progetto APPRENDISTI CICERONI: VISITE GUIDATE SITO FAI AMIDERIA CHIOZZA - RUDA 

(terzo anno, 4 allievi);  

Dipartimento 
 

Azioni didattiche   Collaborazione con Università/Enti 
scientifici e di Ricerca/Associazioni 

Lettere Spettacoli teatrali: 
“Son io cosa vostra?” e  
 “La rosa Bianca”. 
Quest’ultimo preceduto 
da incontro di 
formazione. 

CSS (Centro di Servizi e Spettacoli) Teatro 
stabile di innovazione del Friuli-Venezia 
Giulia 

Diritto Uscita didattica per 
assistere ad una seduta del 
Consiglio regionale FVG a 
Trieste. 

Regione FVG 

/ Spettacolo teatrale "GLI 
INVISIBILI - LA 
SOLITUDINE DEI GIUSTI". 

Amministrazione Comunale di Palmanova 
e organizzato da “La Nuova Compagnia 
Teatrale APS”. 

/ Incontro con AIDO: 
conferenza/spettacolo 
teatrale: “Il circo-lo del 
dono”. 

Associazione AIDO (Associazione Italiana 
Donatori Organi). 

/ Giornata di informazione 
e sensibilizzazione alla 
donazione del sangue e 
del midollo osseo. 

Sezione AFDS di Palmanova - Visco in 
collaborazione con l’ADMO e con il 
patrocinio del Comune di Palmanova e del 
Comune di Visco. 

Lettere Progetto “Lezione sulla 
Storia della Mafia”. 

Istituto Regionale della Resistenza e 
dell’Età Contemporanea. 

Storia e Filosofia Viaggio d’istruzione a 
Budapest. 

/ 



PARTE II 
 
 
Obiettivi realizzati in termini di conoscenze, abilità e competenze realizzate all’interno delle 
singole discipline e contenuti disciplinari e pluridisciplinari distribuiti nelle unità di 
apprendimento svolte.  
Per ciascuna disciplina sono riportati i contenuti, gli spazi e i tempi del percorso formativo, 
eventualmente integrati con i metodi, i mezzi, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati e 
gli obiettivi raggiunti. 
 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 
DOCENTE: Catarinicchia Francesca 
TESTO IN ADOZIONE: “Vivere tante vite 3. Dalla seconda metà dell’Ottocento agli anni 
Duemila”; A. Terrile, P. Biglia, C. Terrile; Paravia; 2019. 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 82  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
GIOVANNI 
VERGA E IL 
VERISMO 

§ Gli intellettuali dell'età postunitatia: la Scapigliatura, il 
Naturalismo, il Verismo. 

§ La vita; La visione del mondo di Verga e la poetica verista; 
Fantasticheria; La Prefazione ai Malavoglia. 

§ Vita dei Campi: struttura e analisi. 
§ Rosso Malpelo: lettura integrale, trama e analisi. 
§ I Malavoglia: trama e analisi. 
§ Mastro-don Gesualdo: trama e analisi.  

Settembre- 
Ottobre 
(12 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (pp. 66-80; 101-108; 140-143); 
§ materiale fornito dalla docente in fotocopia cartacea; 

2. 
GIOVANNI 
PASCOLI E IL 
DECADENTISMO 

§ Il Decadentismo in Francia, in Inghilterra e in Italia: Fogazzaro e 
Deledda. 

§ La vita; Il Fanciullino. 
§ Myricae: struttura e analisi. 
§ X agosto: lettura, analisi e interpretazione. 
§ Novembre: lettura, analisi e interpretazione. 
§ Il lampo: lettura, analisi e interpretazione. 

Novembre-
Dicembre-
Gennaio 
(10 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (pp. 190-206; 210; 218; 2220); 
§ materiale fornito dalla docente in fotocopia cartacea; 

3. 
GABRIELE 
D’ANNUNZIO 

§ La vita; La poetica: tra il “passato augusto” e la modernità - 
estetismo, supereroismo, panismo. 

§ La pioggia nel pineto: lettura, analisi e interpretazione. 
§ Il Piacere: trama e analisi. 
§ Le Laudi: struttura e analisi. 

Febbraio 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (pp. 250-267; 272-274; 281-285); 
§ materiale fornito dalla docente in fotocopia cartacea; 

4. 
IL FUTURISMO 

§ Il Futurismo. 
§ Il Manifesto del Futurismo. 
§ "E lasciatemi divertire!" di Aldo Palazzeschi: analisi e 

interpretazione. 

Febbraio 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  



§ libro di testo in adozione (pp. 327-330; 335); 
§ materiale fornito dalla docente in fotocopia cartacea; 

5. 
LUIGI 
PIRANDELLO 

§ La vita; Il saggio su “L’umorismo” e la poetica di Pirandello: 
l’esempio della vecchia signora “imbellettata”, la vita come 
continuo fluire, il relativismo conoscitivo. 

§ Novelle per un anno: struttura e analisi. 
§ Il treno ha fischiato: trama e analisi. 
§ Il fu Mattia Pascal: trama e analisi + lettura della conclusione 

dell’opera. 
§ Uno, nessuno e centomila: trama e analisi. 
§ Il teatro pirandelliano: del grottesco; metateatro. 
§ Sei personaggi in cerca d’autore: trama e analisi. 

Marzo- 
Aprile 
(9 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (pp. 398-414;431-437; 442; 454-456; 464-470; 473-474); 
§ materiale fornito dalla docente in fotocopia cartacea; 

6. 
ITALO SVEVO 

§ La vita e la poetica; 
§ Senilità: trama e analisi 
§ La coscienza di Zeno: trama e analisi. 
§ Approfondimento sul “Flusso di coscienza” di James Joyce. 

Maggio 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (pp. 500-510; 513-515; 521-527); 
§ materiale fornito dalla docente in fotocopia cartacea; 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina non è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe.  
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 
La tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da favorire la partecipazione da 
parte degli studenti, in senso “dialogato” e tramite l’utilizzo di immagini proiettate alla LIM. 
Spesso la trattazione in classe degli argomenti è stata l’occasione per avviare dibattiti e 
discussioni, quali momenti di confronto e sollecitazione all’analisi e alla discussione critica, 
arrivando a fare collegamenti anche con l’attualità. Tali attività hanno registrato la 
partecipazione della totalità degli alunni, manifestatasi attraverso modalità d'intervento 
differenziate in base alle attitudini personali e ai diversi livelli di prontezza nell'esposizione. 
Prima di ogni momento di verifica scritta o orale si è dedicato un paio di ore a ripassi degli 
argomenti oggetto di verifica tramite kahoot a cui ha partecipato sempre con entusiasmo tutto 
il gruppo classe. 
Sistematico è stato il ricorso al materiale fornito dalla docente tramite fotocopie cartacee 
come strumenti prediletti per lo studio domestico, dal momento che già dall’anno precedente 
la docente ha riscontrato difficoltà da parte di tutto il gruppo classe a studiare in autonomia 
dal libro di testo in adozione. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le verifiche sono state sistematiche, coerenti e diversificate per tipologia, collocate al termine 
di ogni unità o sotto-unità di apprendimento e calibrate sugli obiettivi prefissati. Nel corso 
dell’anno scolastico sono state effettuate tre prove orali, una prova scritta semistrutturata di 
letteratura italiana e quattro prove di produzione scritta (temi in classe), di cui due configurate 
come simulazioni della Prima Prova dell’Esame di Stato. 
La valutazione formativa è stata costante, monitorando l’acquisizione degli obiettivi in itinere 
e valorizzando i progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza. Parallelamente, la valutazione 

https://it.wikipedia.org/wiki/James_Joyce


sommativa ha integrato gli esiti delle singole prove con l’analisi dell’evoluzione dello studente, 
considerando fattori quali l’attenzione, l’interesse e la partecipazione attiva (rilevata 
attraverso la pertinenza degli interventi, la puntualità nelle consegne e la capacità di 
collaborazione). Si è tenuto conto, inoltre, di tutte le dinamiche comportamentali che hanno 
inciso sul processo di crescita globale. 
Per i temi e le simulazioni d'esame sono state adottate specifiche griglie di valutazione 
individuale, condivise con gli studenti, volte a garantire un giudizio trasparente e univoco. Tali 
strumenti hanno permesso di evidenziare il livello di padronanza delle competenze testuali, la 
correttezza morfosintattica, la proprietà lessicale e la chiarezza espositiva. 
 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Il livello di progressione della classe rispetto alla situazione iniziale è risultato nel complesso 
apprezzabile, pur evidenziando ritmi di apprendimento e modalità di partecipazione 
eterogenei. Una parte consistente del gruppo classe si è distinta per un impegno assiduo e 
regolare, mostrando una solida acquisizione dei contenuti; tuttavia, tale gruppo ha 
manifestato una partecipazione prevalentemente mediata dalla sollecitazione del docente, 
con una tendenza a un’analisi lineare piuttosto che alla correlazione interdisciplinare 
autonoma. Parallelamente, una componente più ristretta della classe ha mostrato una 
vivacità intellettuale spiccata e una spiccata attitudine a stabilire collegamenti critici anche 
con l’attualità; per questi alunni, la partecipazione in classe è risultata costante e propositiva, 
sebbene talvolta caratterizzata dalla necessità di una guida per incanalare l'esuberanza 
comunicativa ed inoltre l’impegno domestico per loro è risultato meno lineare. 
Nel corso dell’ultimo biennio, la classe ha comunque maturato un percorso di crescita 
globale. Nonostante la persistenza di alcune fragilità legate a lacune pregresse o a un metodo 
di studio non ancora pienamente consolidato per alcuni studenti, l’atteggiamento è rimasto 
sempre corretto e collaborativo, permettendo il raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati 
e una progressiva maturazione del gruppo. 
 
 

STORIA 
 
DOCENTE: Catarinicchia Francesca 
TESTO IN ADOZIONE: “Storia Più 3. L’età contemporanea”; A. Giardina, G. Sabbatucci, V. 
Vidotto; Laterza; 2016. 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 50 
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
NAZIONE E 
NAZIONALISMO: 
ITALIA, EUROPA 
E USA. 

§ L'Italia prima e dopo l'unificazione. 
§ Come fare gli italiani. 
§ La Destra e la Sinistra storica al potere. 
§ L'età giolittiana. 
§ Differenza tra Nazionalità e Nazionalismo; L'affare Dreyfus; Gli 

albori del sionismo. 
§ La "Belle èpoque" e il dilagare del razzismo. 

Settembre 
(6 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ materiale fornito dalla docente in fotocopie cartacee; 
2. 
LA PRIMA 
GUERRA 
MONDIALE 

§ Cause politiche, economiche e causa occasionale della Prima 
Guerra Mondiale 

§ 1914: fronte occidentale e orientale. 
§ L'Italia di fronte alla guerra. 

Ottobre-
Febbraio 
(14 ore) 



§ Il patto di Londra. 
§ La guerra navale e il genocidio degli armeni. 
§ Il fronte orientale nel 1915. 
§ Il fronte italiano. 
§ Le proporzioni mondiali del conflitto, il "fronte interno", la 

propaganda di guerra. 
§ L'uscita dalla Russia dalla Prima Guerra mondiale, la disfatta di 

Caporetto e conseguenze, l'ingresso in guerra degli Stati Uniti. 
§ I "Quattordici punti" di Wilson e il Trattato di Versailles. 
§ Altri trattati di pace; La Società delle Nazioni; L'inadeguatezza dei 

trattati di pace. 
Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (pp. 7-27;34-41); 
§ materiale fornito dalla docente in fotocopia cartacea. 
3. 
LA 
RIVOLUZIONE 
RUSSA E GLI 
ANNI ’20 IN 
AMERICA 

§ L'impero russo all'inizio del 1900; La nascita del socialismo; I 
socialisti in Russia: PSR, POSDR con bolscevichi e menscevichi. 

§ Le tre rivoluzioni russe e la repubblica dei Soviet. 
§ La guerra civile russa; il comunismo di guerra; la NEP e la nascita 

dell'URSS. 
§ Gli Stati Uniti negli anni '20. 

Marzo 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (pp. 28-34); 
§ materiale fornito dalla docente in fotocopia cartacea. 

4. 
IL FASCISMO 

§ La vittoria mutilata e i nuovi partiti e movimenti politici: i fasci di 
combattimento. 

§ La marcia su Roma. 
§ Il caso Matteotti, le Leggi Fascistissime, la Riforma Gentile e i Patti 

Lateranensi. 

Aprile-Maggio 
(5 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (pp. 67-84); 
§ materiale fornito dalla docente in fotocopia cartacea. 

5. 
LA CRISI DEL ’29 
E IL NEW DEAL 

§ Il crollo di Wall Street e le conseguenze mondiali. 
§ La posizione di Hoover e le conseguenze sociali della crisi. 
§ Roosevelt e il New Deal. 
§ La Teoria di Keynes. 

Maggio 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (pp. 112-127); 
§ materiale fornito dalla docente in fotocopia cartacea. 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono sistematicamente 
individuate le modalità e le occasioni più opportune per favorire la conoscenza della vita di 
Giovanni Falcone. 
Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, ci si è attenuti a quanto previsto dal 
curricolo d’Istituto; pertanto, gli interventi didattici sono stati dedicati a:  
 
§ GIOVANNI FALCONE 

Il tema è stato affrontato in seguito alla lettura estiva assegnata dalla docente agli studenti 
a fine anno scolastico 2024/2025 dell’opera di Luigi Garlando dal titolo: “Per questo mi 
chiamo Giovanni”. 
L’attività, ripresa in aula all'inizio dell'anno scolastico, ha permesso di ripercorrere le tappe 
fondamentali della vita e dell’impegno civile di Giovanni Falcone e si è conclusa con una 
verifica scritta semistrutturata, finalizzata non solo all'accertamento delle conoscenze 
acquisite in merito ai punti essenziali della vita del magistrato, ma anche alla valutazione 
della capacità di analisi e dello spirito critico degli studenti tramite una rielaborazione 



personale degli avvenimenti più significativi, promuovendo una riflessione consapevole sui 
valori della legalità. Alla trattazione del nucleo tematico di cui sopra sono state 
cumulativamente dedicate due ore. 

 
 

ECONOMIA AZIENDALE 
 
DOCENTI: prof.ssa Hodaj Uljana 
TESTO IN ADOZIONE*: Master 5 in Economia Aziendale - P. Boni, P. Ghigini, C. Robecchi, B. 
Trivellato. - Scuola & Azienda. 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 155 ore 
 
*Il libro di testo in adozione, già in uso negli anni precedenti, è stato utilizzato come riferimento generale 
per gli argomenti; tuttavia, è stato percepito dagli studenti come particolarmente complesso sotto il 
profilo espositivo. Si è pertanto ritenuto opportuno riorganizzare e semplificare i contenuti attraverso 
materiali predisposti dalla docente, presentazioni PowerPoint e risorse tratte da manuali più idonei. La 
docente, subentrata nel quinto anno, ha quindi strutturato il percorso didattico in funzione di una 
maggiore chiarezza espositiva e di un approccio orientato allo sviluppo delle competenze richieste in 
sede di Esame di Stato, in coerenza con gli obiettivi ministeriali previsti per l’indirizzo.  
 
CONTENUTI E TEMPI:  

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
Aspetti 
economico 
aziendali delle 
imprese 
industriali 

▪ Società di persone e di capitali - principali differenze (richiami): 
analisi comparativa degli elementi distintivi (responsabilità, 
autonomia patrimoniale, forma giuridica)  

▪ Differenza tra impresa industriale e commerciale: analisi dei 
processi caratteristici e della loro rappresentazione nel bilancio 
d’esercizio  

▪ Il bilancio d’esercizio  
- finalità e postulati, struttura (micro, abbreviato, ordinario); 
- analisi delle singole voci dello Stato patrimoniale e Conto 

economico (compresi i contributi pubblici alle imprese) con 
richiami/ripasso delle scritture di assestamento studiate 
l’anno precedente 

▪ I principi contabili nazionali (analisi completa) e principi contabili 
internazionali (inquadramento generale e cenni)  

▪ Collegio sindacale e la revisione legale dei conti 

Settembre - 
Ottobre 
 
(21  ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione per gli argomenti di cui agli ultimi tre punti 
§ proiezione di bilanci di aziende realmente esistenti e analisi della loro struttura (micro, abbreviato e 

ordinario) 

2. 
Analisi di 
bilancio per 
indici  

▪ La riclassificazione dello Stato patrimoniale secondo il criterio 
finanziario 
- Analisi della struttura patrimoniale: composizione delle fonti 

e degli impieghi 
- Analisi per margini e per indici patrimoniali e finanziari, indici 

di rotazione e durata 
- Analisi della condizione di equilibrio: solidità, solvibilità e 

capitalizzazione 
- Analisi delle richieste, relativamente a tale argomento, in temi 

d’esame precedenti con svolgimenti di esercizi simili 
▪ Riclassificazione del Conto Economico a “Valore aggiunto” ed a 

“Ricavi e Costo del Venduto” 
- Analisi della relativa struttura e principali differenze; 
- Indici di redditività 
- Indici di produttività 

Ottobre - 
Novembre- 
Dicembre  
 
( 44 ore) 



- Analisi delle richieste d’esame relative all’argomento 
mediante lo studio di tracce di precedenti Esame di Stato e 
svolgimento di esercitazioni analoghe, sia guidate sia in 
autonomia. 

Risorse utilizzate:  
▪ Libro di testo in adozione come supporto 
▪ Materiali didattici (schemi e sintesi) forniti dalla docente e resi disponibili su supporto digitale (chiavetta 

USB consegnata alla coordinatrice di classe, prof.ssa Catarinicchia Francesca). ; 
 
3. Esercitazioni 
redazione del 
bilancio con 
dati a scelta - 
preparazione 
alla II prova 
Esame di 
Maturità 

▪ Rispetto dei vincoli e delle relazioni (attività esercitata, forma 
giuridica dell’impresa, dimensione aziendale, condizioni di 
equilibrio patrimoniale-finanziario e reddituale, vincoli logici e 
numerici, relazioni tra Stato Patrimoniale e Conto economico) 

▪ Spiegazione e svolgimento “Esercizio 1 Ampliato” + Esame di stato 
2024 

▪ Correzione e spiegazione della simulazione della II prova Esame di 
Maturità  

Dicembre - 
Gennaio 
Aprile  
 
(26 ore) 

Risorse utilizzate:  
▪ materiale fornito dalla docente (chiavetta USB consegnata alla coordinatrice prof.ssa Catarinicchia 

Francesca) 
▪ Testi esami di stato precedenti con svolgimenti casa editrice Rizzoli 

 

4. 
Rendicontazion
e sociale e 
ambientale  

▪ La responsabilità sociale dell’impresa e la creazione del valore 
condiviso 

▪ La comunicazione della responsabilità sociale e ambientale 
d’impresa (comunicare in modo efficace, i destinatari della 
comunicazione, il contenuto della comunicazione, le buone 
pratiche e i rischi da evitare, gli strumenti della comunicazione, 
comunicare con il personale e con la comunità locale, la 
dichiarazione non finanziaria) 
 

(Argomento trattato nell’ambito dell’insegnamento di Educazione 
civica)  

Gennaio  
 
(6  ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione  

 

5. Analisi di 
bilancio per 
Flussi 

▪ Il rendiconto finanziario delle variazioni delle disponibilità liquide 
(schema semplificato rispetto a OIC 10) 

- Distinzione tra ricavi e costi monetari e non monetari 
- Analisi delle tre aree: operativa, investimenti e finanziamenti 
- Predisposizione del rendiconto finanziario a partire da dati di 

bilancio  
- Interpretazione e commento dei flussi finanziari in relazione 

all’equilibrio aziendale 
- Analisi delle richieste d’esame relative all’argomento mediante lo 

studio di tracce di precedenti Esame di Stato e svolgimento di 
esercitazioni analoghe, sia guidate sia in autonomia 

 

Febbraio - Marzo 
 
(15 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione come supporto 
§ materiale fornito dalla docente (chiavetta USB consegnata alla coordinatrice prof.ssa Catarinicchia 

Francesca) 

6. 
Contabilità 
gestionale: 
calcolo dei costi 
e scelte 
aziendali 

▪ Contabilità gestionale (metodi di calcolo dei costi) 
- Il sistema informativo direzionale e il ruolo della contabilità 

gestionale (cenni) 
- Classificazione dei costi e oggetto di misurazione 
- Metodologie di calcolo dei costi: 

○ direct costing 
○ full costing 

Marzo - Aprile 
 
(30 ore) 



- Configurazioni di costo 
- Full costing: 

a) su base aziendale (uno o più basi di riparto) 
b) Centri di costo (Reparti) 
c) ABC (Activity Based Costing) 

- Applicazione dei metodi a semplici casi aziendali, con analisi 
e confronto dei risultati 

- Analisi delle richieste d’esame relative all’argomento 
mediante lo studio di tracce di precedenti Esame di Stato e 
svolgimento di esercitazioni analoghe 

▪ Contabilità gestionale e scelte aziendali 
- Il ruolo della contabilità gestionale a supporto delle decisioni 

aziendali 
- Analisi dei costi nelle principali decisioni operative: 

○ accettazione di un nuovo ordine 
○ definizione del mix produttivo 
○ eliminazione di prodotti in perdita 
○ scelte di make or buy 

- Analisi del punto di pareggio (break even analysis) 
- Applicazione a casi aziendali semplificati, con individuazione 

della soluzione economicamente più conveniente 
- Interpretazione dei risultati ai fini del supporto alle decisioni 

aziendali 
- Analisi delle richieste d’esame relative all’argomento 

mediante lo studio di tracce di precedenti Esame di Stato e 
svolgimento di esercitazioni analoghe 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione come supporto; 
§ Materiale/esercitazioni tratte dal manuale “Entriamo in azienda” - Astolfi, Barale, Ricci - Rizzoli 

Education/Tramontana 

7. 
Strategia 
aziendale e 
marketing 
strategico  
 

▪ Elementi di strategia aziendale e marketing strategico  
- Fondamenti della strategia aziendale 

○ Value proposition (proposta di valore) 
○ Mission e vision aziendale 
○ Vantaggio competitivo 

- Analisi del contesto competitivo 
○ Modello delle forze competitive di Porter 
○ Catena del valore 
○ Analisi SWOT 

- Marketing strategico 
○ Piano di marketing 
○ Segmentazione del mercato (B2C e B2B) 
○ Marketing mix (4P, 7P, 4C) 

Aprile - Maggio 
 
(2-3 ore*) 

Risorse utilizzate:  
Materiali didattici tratti dal manuale Economia in pratica (presentazioni PowerPoint) e video esplicativi 
selezionati dalla docente, resi disponibili agli studenti e forniti su supporto digitale (chiavetta USB consegnata 
alla coordinatrice di classe, prof.ssa Catarinicchia Francesca).  
 
*Le ore in presenza sono state utilizzate per l’introduzione dei nuclei fondamentali e per la verifica della 
comprensione dei contenuti oggetto di studio autonomo, secondo la metodologia della flipped classroom. 

8. 
Pianificazione e 
controllo di 
gestione  

- Il business plan 
- Il budget e i budget settoriali 
- il budget degli investimenti e il budget finanziario 
- il budget d’esercizio: budget economico e budget 

patrimoniale 
- il budgetary control: l’analisi degli scostamenti 

Dopo il 15 
maggio 
 
(20 ore) 

Risorse utilizzate:  
● Fotocopie fornite dalla docente e tratte dal manuale “Economia aziendale in pratica” - Fabio Banderali - 

Scuola&Azienda” pp 356 - 385 



 
EDUCAZIONE CIVICA 
 
La disciplina di Economia Aziendale è stata coinvolta nell’insegnamento trasversale 
dell’Educazione civica, così come deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività 
didattiche si sono individuate le modalità e le occasioni più opportune per favorire la 
conoscenza e la riflessione sui temi della responsabilità individuale e sociale, della 
sostenibilità e del rapporto tra impresa, economia e società. 
Sotto il profilo dei contenuti, si è proceduto ad un’integrazione di quanto previsto dal curricolo 
d’Istituto; pertanto, gli interventi didattici sono stati dedicati ai seguenti nuclei tematici: 
 
A) EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI, RESPONSABILITÀ INDIVIDUALE E CITTADINANZA 

ATTIVA  
Il percorso è stato sviluppato con un approccio concreto e contestualizzato, volto a rendere i 
principi dell’Educazione civica direttamente applicabili alle esperienze quotidiane degli 
studenti, in coerenza con gli obiettivi dell’Agenda 2030, in particolare quelli relativi 
all’educazione di qualità, al benessere individuale e alla costruzione di relazioni sociali 
responsabili. 
Le attività hanno riguardato la riflessione su comportamenti e dinamiche reali vissute nel 
contesto scolastico, quali la cura degli spazi comuni, il rispetto delle regole condivise e la 
gestione delle relazioni interpersonali. In tale ambito sono stati affrontati temi quali: 
§ la capacità di esprimere il proprio punto di vista in modo rispettoso, anche in situazioni di 

disaccordo con adulti e docenti; 
§ la gestione dei conflitti e delle emozioni, anche attraverso la capacità di sospendere il 

confronto in situazioni di tensione; 
§ l’accettazione di opinioni diverse senza necessità di condividerle; 
§ lo sviluppo di competenze comunicative e relazionali (soft skills). 
Particolare attenzione è stata dedicata alla responsabilità individuale, intesa come capacità di 
assumere impegni e di portarne a termine le conseguenze. In tale prospettiva, gli studenti 
hanno redatto una dichiarazione individuale di impegno nei confronti della docente e della 
disciplina, includendo le proprie aspettative; il documento è stato successivamente condiviso 
e discusso individualmente, al fine di promuovere maggiore consapevolezza nelle scelte e nei 
comportamenti quotidiani. 
Il percorso prevede inoltre la visione e la discussione guidata di brevi contenuti multimediali 
(video e post selezionati), finalizzati a stimolare la riflessione su temi quali il valore delle scelte, 
la gestione del fallimento, l’autostima, il rispetto reciproco e il ruolo dei valori personali nei 
comportamenti individuali. 
L’insieme delle attività ha avuto e intende consolidare lo sviluppo di una cittadinanza attiva e 
responsabile, intesa non come insieme astratto di principi, ma come pratica quotidiana, 
riconducibile a comportamenti concreti e consapevoli. 
 
B) IMPRESA, SOSTENIBILITÀ E RESPONSABILITÀ SOCIALE 
Il tema è stato affrontato in collegamento con i moduli disciplinari relativi alla responsabilità 
sociale dell’impresa, alla creazione di valore condiviso e alla comunicazione non finanziaria. 
In particolare, sono stati approfonditi: 
§ il sistema valoriale dell’impresa e il rapporto con i diritti umani; 
§ la responsabilità sociale e ambientale d’impresa; 
§ gli strumenti di comunicazione (bilancio sociale e ambientale, dichiarazione non 

finanziaria). 



La trattazione ha avuto l’obiettivo di sviluppare negli studenti una maggiore consapevolezza 
del ruolo dell’impresa nel contesto economico e sociale, anche in relazione alle tematiche 
della sostenibilità. 
Il percorso è stato inoltre arricchito dalla partecipazione a un incontro di approfondimento con 
la dott.ssa Francesca Milani, dedicato al tema “Impresa e sostenibilità – ESG”, che ha offerto 
agli studenti ulteriori spunti di riflessione e collegamento tra gli aspetti teorici affrontati e le 
applicazioni nel contesto reale, oltre a rappresentare un’occasione di orientamento rispetto al 
percorso post-diploma. 
 
C) CONSUMO CONSAPEVOLE E ANALISI CRITICA DEI COMPORTAMENTI ECONOMICI 
Il tema è stato sviluppato attraverso la visione guidata e l’analisi critica del documentario “Buy 
Now! L’inganno del consumismo”, finalizzata a stimolare una riflessione sui modelli di 
consumo contemporanei, con particolare riferimento alla realtà delle giovani generazioni, 
caratterizzate da maggiore esposizione agli stimoli del mercato digitale e da una crescente 
accessibilità ai beni di consumo. 
L’attività è stata accompagnata da momenti di discussione e confronto in classe, orientati a 
sviluppare capacità critiche rispetto ai fenomeni del consumismo, del fast fashion e delle 
implicazioni etiche ed economiche delle scelte individuali. 
 
Alla trattazione dei nuclei tematici di Educazione civica sono state dedicate, alla data del 15 
maggio, complessivamente 12 ore. 
La verifica degli apprendimenti è stata effettuata mediante una prima prova scritta di tipologia 
semistrutturata, composta da quesiti a scelta multipla, vero/falso e associazioni, per un totale 
di 40 domande. 
La valutazione è stata espressa in decimi, sulla base del punteggio complessivo conseguito, 
determinato attraverso l’attribuzione di un punteggio a ciascuna domanda. 
È prevista una seconda valutazione entro la fine del mese di maggio, orientata alla 
realizzazione e presentazione di un elaborato in formato PowerPoint sui temi trattati. 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE DIDATTICHE 
La classe è stata acquisita dalla docente a fine settembre, direttamente al quinto anno. Il libro 
di testo in adozione, già utilizzato negli anni precedenti, è stato mantenuto come riferimento 
generale per gli argomenti, ma è risultato, in più occasioni, complesso sotto il profilo 
espositivo. Si è pertanto ritenuto opportuno riorganizzare e semplificare i contenuti attraverso 
materiali predisposti dalla docente, presentazioni PowerPoint e integrazioni tratte da manuali 
più accessibili (“Economia aziendale in Pratica”, “Entriamo in azienda”). 
L’attività didattica è stata impostata con l’obiettivo di rendere i contenuti chiari e operativi, 
privilegiando un approccio orientato allo sviluppo delle competenze richieste in sede di Esame 
di Maturità, in coerenza con le indicazioni ministeriali per l’indirizzo AFM. 
Le lezioni sono state generalmente strutturate alternando momenti di spiegazione teorica a 
esercitazioni pratiche. Per ogni argomento trattato sono stati analizzati esempi tratti da prove 
d’esame degli anni precedenti, al fine di familiarizzare gli studenti con la tipologia della 
seconda prova. 
Per l’argomento “strategie e marketing”, caratterizzato da una maggiore componente teorico-
discorsiva, è stata adottata la metodologia della flipped classroom: sono stati forniti agli 
studenti materiali anticipatori, quali slide e video esplicativi. 
All’inizio di ogni lezione veniva proposto un breve recap degli argomenti precedenti, affidato 
anche a studenti volontari, con l’obiettivo di favorire la partecipazione attiva e il 



consolidamento delle conoscenze. Tali interventi sono stati valorizzati in senso positivo 
(attraverso un “+”), evitando valutazioni negative per non generare ansia da prestazione. 
Sono stati inoltre utilizzati strumenti digitali a supporto della didattica, in particolare 
presentazioni PowerPoint e file Excel proiettati alla LIM, soprattutto per lo svolgimento e la 
spiegazione di esercizi. In alcune occasioni è stato utilizzato Kahoot come strumento di 
ripasso, rivelatosi efficace nel favorire il coinvolgimento e la motivazione degli studenti. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
La valutazione è stata articolata attraverso prove scritte, verifiche orali e momenti di 
osservazione in itinere. 
La prima verifica è stata di tipo teorico, mentre le successive hanno privilegiato una 
dimensione applicativa, attraverso esercizi e prove semistrutturate, in linea con le richieste 
dell’Esame di Maturità. Le verifiche scritte sono state svolte esclusivamente in formato 
cartaceo. Si precisa che in data 21/04/2026 la classe ha svolto la simulazione della seconda 
prova scritta. La prova è attualmente in corso di valutazione, anche in considerazione della 
riduzione del monte ore effettivamente svolto a causa di sospensioni delle attività didattiche. 
Per tale prova è stata preventivamente condivisa con gli studenti, tramite la piattaforma 
Microsoft Teams, una specifica griglia di valutazione, illustrata e commentata in classe al 
fine di renderne chiari criteri e modalità di attribuzione del punteggio 
Nel corso delle lezioni sono stati inoltre proposti frequenti momenti di verifica informale, 
attraverso domande, esercizi e attività di correzione alla lavagna, utili per monitorare il livello 
di comprensione e favorire la partecipazione. 
Particolare attenzione è stata dedicata al processo di autovalutazione: le verifiche venivano 
restituite corrette ma prive di voto, invitando gli studenti a formulare una propria valutazione. 
Successivamente, attraverso un confronto individuale con la docente, veniva confrontato 
l'esito della prova, con l’obiettivo di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al proprio 
livello di preparazione e individuare eventuali strategie di miglioramento. 
La valutazione finale ha tenuto conto non solo dei risultati delle prove, ma anche dell’impegno, 
della partecipazione e dei progressi evidenziati nel corso dell’anno, in coerenza con le griglie 
di valutazione condivise dal dipartimento di Economia Aziendale. 
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
La classe è composta da 14 studenti, di cui 10 maschi e 4 femmine. All’inizio dell’anno 
scolastico il livello di partenza si presentava disomogeneo: circa un terzo degli studenti 
evidenziava una preparazione non del tutto sufficiente, un terzo si collocava su livelli 
sufficienti/discreti, mentre una parte più ristretta mostrava competenze buone o molto buone. 
In generale, sono emerse lacune diffuse sui concetti base relativi al bilancio d’esercizio, che 
hanno reso necessario un ripasso sistematico di tutte le voci dello Stato patrimoniale e del 
Conto economico, ritenuto opportuno per l’intero gruppo classe.  
Nel corso dell’anno scolastico è stato attuato un lavoro di accompagnamento, in particolare 
a favore degli studenti in difficoltà, attraverso momenti di confronto sulle modalità di studio e 
sulle strategie di apprendimento. Tale approccio ha consentito ad alcuni studenti di migliorare 
molto, soprattutto in termini di partecipazione ed interesse. Parallelamente, è stata posta 
attenzione anche alla valorizzazione delle eccellenze: un’alunna con rendimento 
particolarmente elevato ha scelto di mettersi alla prova svolgendo una verifica differenziata, di 
livello più avanzato.  
Complessivamente, si evidenzia che nessun alunno ha abbandonato lo studio della disciplina 
e che, anche in presenza di difficoltà, la classe ha dimostrato disponibilità all’impegno, come 
emerso anche durante la simulazione della seconda prova, affrontata con serietà e continuità 
(la correzione della prova è attualmente in corso).  



La partecipazione alle attività didattiche è risultata generalmente positiva. Alcuni studenti si 
distinguono per capacità di intervento e di rielaborazione durante le lezioni, sebbene tali 
competenze non sempre trovino piena corrispondenza nei risultati delle prove scritte. Il clima 
di classe si è caratterizzato per un confronto aperto e rispettoso, nel quale gli studenti si sono 
sentiti liberi di esprimere le proprie opinioni, anche in presenza di punti di vista differenti, in 
coerenza con gli obiettivi educativi trasversali. Per gli studenti più riservati sono stati rispettati 
i tempi individuali di partecipazione, evitando situazioni di pressione. 
Per quanto riguarda l’impegno nello studio individuale, si rilevano comportamenti 
differenziati: una parte degli studenti ha mantenuto un impegno costante e organizzato, 
conseguendo risultati buoni; altri hanno mostrato un’applicazione più discontinua, spesso 
concentrata in prossimità delle verifiche; permane infine una parte di studenti con difficoltà 
legate a scarsa continuità e organizzazione nello studio, pur in presenza di potenzialità emerse 
durante le attività in classe. 
Nel complesso, la classe ha evidenziato un percorso di crescita progressiva, sostenuto da un 
clima positivo e collaborativo e da un atteggiamento generalmente corretto nei confronti 
delle attività didattiche. 
 
 

DIRITTO  
 
DOCENTE: Prof. Massimo Selva Mirizzi   
TESTO IN ADOZIONE: Diritto - Volume per il V° anno (Zagrebelsky G., Oberto G. e Stalla G. 
M.) – ED. 2024 – Le Monnier Scuola. 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 72 ore effettive (alcune di queste sono state svolte 
dal collega supplente Prof. Ceolin Cristian, altre sono state segnate come Educazione 
civica sul registro elettronico in quanto i contenuti erano gli stessi) 
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. LO STATO 
 

§ Introduzione allo Stato, il concetto di Stato 
§ Gli elementi dello Stato: il popolo e la cittadinanza 
§ Gli elementi dello Stato: la sovranità 
§ Gli elementi dello Stato: il territorio 
§ Le forme di Stato secondo l’articolazione territoriale: lo 

Stato unitario, lo Stato federale e lo Stato regionale 
§ Le forme di Governo: il sistema parlamentare e 

presidenziale 
§ Le forme di Stato secondo i rapporti governanti-

governati: lo Stato assoluto, lo Stato liberale, lo Stato 
totalitario (fascista e socialista) e lo Stato democratico-
sociale. 

Settembre - 
Ottobre 
 
(16 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente visualizzabile alla cartella Generale | 5AFMA - Diritto - 2025-26; 
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni (è stato utilizzato dagli studenti come supporto didattico); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

2. LA COSTITUZIONE 
ITALIANA 

§ La nascita della Costituzione italiana: contesto storico - 
politico 

§ Le caratteristiche fondamentali della Costituzione 
italiana 

§ I principi fondamentali della Costituzione italiana 
(Articoli 1-12) 

Novembre - 
Dicembre 
 
(18 ore) 

https://teams.microsoft.com/l/team/19%3AHOTbxpisFAWhNi_t0hBKTKEEHZUxbXSF2LLoB8S3taY1%40thread.tacv2/conversations?groupId=eac21d89-1c2a-410a-bd1a-087038eb71a6&tenantId=04867902-c8eb-4ae6-b249-2f16c7049974


§ Titolo I della Costituzione italiana: I rapporti civili (Artt. 
13, 14, 17, 18, 19, 20, 21) 

§ Titolo II della Costituzione italiana: I rapporti etico-
sociali (Artt. 29, 32, 33, 34) 

§ Titolo III della Costituzione italiana: I rapporti economici 
(Artt. 41 e 42) 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente visualizzabile alla cartella Generale | 5AFMA - Diritto - 2025-26; 
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni (è stato utilizzato dagli studenti come supporto didattico); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

3. L’ORDINAMENTO 
DELLA 
REPUBBLICA 

§ Il Parlamento: composizione e funzioni 
§ Il Presidente della Repubblica: requisiti, compiti, durata 

dell’incarico e reati presidenziali 
§ Il Governo: composizione, poteri e le leggi del Governo 

in breve 
§ La Magistratura: cenni sul processo civile, penale e 

amministrativo e sugli organi giudicanti 
§ La Corte costituzionale ed il Consiglio Superiore della 

Magistratura: composizione e funzioni 
§ Le Regioni, le Province, i Comuni e le Città 

metropolitane: organi e competenze specifiche.  
 

Gennaio - 
Marzo 
 
(22 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente visualizzabile alla cartella Generale | 5AFMA - Diritto - 2025-26; 
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni (è stato utilizzato dagli studenti come supporto didattico); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

4. LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

§ La funzione amministrativa: i compiti della Pubblica 
Amministrazione 

§ I Principi costituzionali della P.A. ed il diritto d’azione e 
di difesa (cenni) 

§ Gli enti pubblici (gli enti territoriali, gli enti strumentali e 
gli enti pubblici economici) 

§ Le diverse funzioni della P.A. 
§ Gli organi della P.A.: il Governo, Il Consiglio di Stato, la 

Corte dei Conti e le Authorities 
§ Gli atti amministrativi: la struttura degli atti 

amministrativi, i provvedimenti amministrativi 
(caratteristiche e tipologie), le fasi del procedimento 
amministrativo 

§ L’invalidità degli atti amministrativi e le modalità di 
ricorso 

§ I beni pubblici 

Aprile - Maggio 
(10 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente visualizzabile alla cartella Generale | 5AFMA - Diritto - 2025-26; 
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni (è stato utilizzato dagli studenti come supporto didattico); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

5. GLI ORGANISMI 
INTERNAZIONALI 

§ Origini storiche e tappe dell’integrazione europea 
§ Gli elementi distintivi dell’Ue rispetto alle altre 

Organizzazioni internazionali 
§ Le Istituzioni europee 
§ Le leggi europee ed il procedimento legislativo 
§ L’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) 
§ La Nato 

Maggio - 
Giugno 
(12 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente visualizzabile alla cartella Generale | 5AFMA - Diritto - 2025-26; 
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni (è stato utilizzato dagli studenti come supporto didattico); 

https://teams.microsoft.com/l/team/19%3AHOTbxpisFAWhNi_t0hBKTKEEHZUxbXSF2LLoB8S3taY1%40thread.tacv2/conversations?groupId=eac21d89-1c2a-410a-bd1a-087038eb71a6&tenantId=04867902-c8eb-4ae6-b249-2f16c7049974
https://teams.microsoft.com/l/team/19%3AHOTbxpisFAWhNi_t0hBKTKEEHZUxbXSF2LLoB8S3taY1%40thread.tacv2/conversations?groupId=eac21d89-1c2a-410a-bd1a-087038eb71a6&tenantId=04867902-c8eb-4ae6-b249-2f16c7049974
https://teams.microsoft.com/l/team/19%3AHOTbxpisFAWhNi_t0hBKTKEEHZUxbXSF2LLoB8S3taY1%40thread.tacv2/conversations?groupId=eac21d89-1c2a-410a-bd1a-087038eb71a6&tenantId=04867902-c8eb-4ae6-b249-2f16c7049974
https://teams.microsoft.com/l/team/19%3AHOTbxpisFAWhNi_t0hBKTKEEHZUxbXSF2LLoB8S3taY1%40thread.tacv2/conversations?groupId=eac21d89-1c2a-410a-bd1a-087038eb71a6&tenantId=04867902-c8eb-4ae6-b249-2f16c7049974


§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online, 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono sistematicamente 
individuate le modalità e le occasioni più opportune per favorire la conoscenza della 
Costituzione italiana e degli Organismi internazionali con particolare riferimento all’Unione 
Europea, all’Onu e alla Nato.  
Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, ci si è attenuti a quanto previsto dal 
curricolo d’Istituto; pertanto, gli interventi didattici sono stati dedicati a:  
 
§ LA COSTITUZIONE ITALIANA 
Si sono analizzati anche in maniera critica gli articoli della Costituzione italiana inseriti nel 
programma didattico della materia Diritto. Si sono approfonditi in classe i contenuti di questi 
articoli facendo capire ai discenti l’importanza valoriale degli stessi sotto il profilo storico e 
normativo. Nel trattare gli argomenti si è fatto riferimento spesso ad avvenimenti storico-
politici come l’approfondimento sulle associazioni illegali in Spagna (le Associazioni illegali: 
l’ETA e i Paesi Baschi, il periodo del “terrore” in Spagna) o economici parlando della crisi 
economica italiana e della crescita della Cina come attore economico-politico a livello 
globale. Inoltre, si è discusso in classe del “Referendum sulla giustizia” del 22-23 marzo 
cercando di far comprendere agli studenti l’importanza dello stesso sia nel merito, sia dal 
punto di vista della libertà e dell’importanza del voto all’interno di una società civile e 
democratica.   
 
§ GLI ORGANISMI INTERNAZIONALI 
Il tema è stato affrontato nel mese di maggio e verrà approfondito ulteriormente anche oltre il 
15 maggio. Il tema tratta gli Organismi internazionali con particolare riferimento all’Unione 
Europea, all’Onu e alla Nato. Si è cercato e si cercherà di valorizzare e comprendere 
l’importanza delle Istituzioni europee e degli altri Organismi internazionali non soltanto 
soffermandosi alle caratteristiche e alle funzioni degli stessi ma analizzando criticamente il 
peso politico e geostrategico che stanno avendo a livello internazionale. A questo riguardo nel 
primo quadrimestre è stata trattata una lezione sulla questione dell’allargamento a Est della 
Nato e sul territorio di Kaliningrad. Inoltre, si è analizzata la situazione di Cuba attualmente. 
 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate ad oggi 
10 ore. Per completare la trattazione degli argomenti, verranno ovviamente trattate altre ore 
nel mese di maggio, fino al termine ultimo delle lezioni.  
 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 
Il docente di diritto ha adottato una metodologia prevalentemente basata sulla lezione 
frontale, arricchita però da un costante dialogo con gli studenti. Questo approccio ha favorito 
la partecipazione attiva e il confronto in aula, rendendo le lezioni più dinamiche e coinvolgenti. 
Grande attenzione è stata data alla chiarezza espositiva e alla comprensione dei concetti 
giuridici fondamentali. Il docente ha sempre fornito il materiale didattico necessario, 
caricandolo puntualmente sulla piattaforma Microsoft Teams della classe. Ciò ha permesso 
agli studenti di avere un punto di riferimento costante per lo studio e il ripasso. Quando 



possibile, sono stati proposti video di approfondimento o slides creati dallo stesso docente 
utili a integrare e ampliare gli argomenti trattati. Inoltre, l’uso di mappe concettuali ha facilitato 
l’organizzazione delle conoscenze e la memorizzazione dei contenuti. Particolare rilievo è 
stato dato anche agli esempi tratti dalla vita reale, per rendere la materia più concreta e 
comprensibile. Nel complesso, la metodologia si è dimostrata efficace e attenta alle esigenze 
degli studenti. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
La valutazione nel corso di diritto è stata effettuata attraverso prove sia scritte sia orali, in modo 
da verificare in maniera completa le competenze degli studenti. Tuttavia, nel corso dell’anno 
è stata attribuita maggiore importanza alle verifiche orali, ritenute fondamentali in 
preparazione all’esame di Stato. Le prove di verifica sono state sempre coerenti con gli 
argomenti trattati durante le lezioni, garantendo così continuità tra attività didattica e 
valutazione. Il docente ha adottato criteri di valutazione attenti alle esigenze del singolo 
studente, considerando i diversi ritmi di apprendimento. Si è inoltre tenuto conto della 
complessità degli argomenti affrontati e delle eventuali difficoltà riscontrate dagli studenti 
anche nelle altre discipline. In quest’ottica, si è cercato di andare incontro alle necessità della 
classe, favorendo un clima di supporto e inclusione. La valutazione ha avuto sia una funzione 
formativa, volta a monitorare il percorso di apprendimento, sia una funzione sommativa, utile 
a certificare i risultati raggiunti. Particolare attenzione è stata data ai progressi individuali nel 
tempo. Nel complesso, gli strumenti adottati si sono dimostrati adeguati a valorizzare le 
competenze acquisite. 
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
La classe quinta ha visto l’arrivo del docente all’inizio dell’anno scolastico, senza una 
precedente conoscenza reciproca. In una prima fase ciò ha richiesto un periodo di 
adattamento, ma nel tempo il rapporto tra docente e studenti è progressivamente migliorato. 
Nonostante il docente titolare abbia dovuto assentarsi per motivi personali durante l’anno per 
un breve periodo di tempo, gli studenti si sono sempre distinti per un comportamento corretto 
e rispettoso delle regole scolastiche. Hanno inoltre dimostrato puntualità nel rispettare le 
consegne e le date delle verifiche, sia scritte che orali. Dal punto di vista del rendimento, le 
valutazioni sono state generalmente positive per la quasi totalità della classe, fatta eccezione 
per alcuni momenti dell’anno e per pochi studenti che poi, comunque, hanno recuperato 
l’insufficienza. È emerso un interesse differenziato verso la materia, con alcuni studenti più 
coinvolti rispetto ad altri. Tuttavia, nel complesso, la classe ha mostrato una buona 
motivazione nei confronti degli argomenti proposti. La partecipazione è stata adeguata e 
costante nel tempo. Gli studenti hanno saputo mantenere un atteggiamento collaborativo 
durante le lezioni. Nel complesso, il giudizio finale sulla classe risulta positivo. 
 
 

ECONOMIA POLITICA 
 
DOCENTE: Prof. Massimo Selva Mirizzi   
TESTO IN ADOZIONE: Scelte sostenibili – Volume per il V° anno (Del Bono F., Spallanzani 
L.) – Scuola e Azienda 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 72 ore effettive (alcune di queste sono state svolte 
dal collega supplente Prof. Ceolin Cristian) 
  
 
 



CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. STRUMENTI DELLA 
POLITICA 
ECONOMICA 

 

§ Concetti generali sull’economia pubblica e sulla 
politica economica 

§ L’intervento pubblico in economia e la sua evoluzione 
nel tempo 

§ Il concetto di privatizzazione e deregulation 
§ I principali strumenti dell’intervento pubblico: la 

politica fiscale, monetaria, la regolazione, l’esercizio 
di imprese pubbliche e la gestione dei beni demaniali 
e patrimoniali 

Settembre - 
Ottobre 
 
(20 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente visualizzabile alla cartella 5AFM - Economia Politica - 2025/26; 
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni (è stato utilizzato dagli studenti come supporto didattico); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

2. FUNZIONI DELLA 
FINANZA PUBBLICA 

§ Concetti generali sulle funzioni della politica 
economica 

§ La funzione microeconomica di allocazione delle 
risorse 

§ Le funzioni macroeconomiche di redistribuzione, 
stabilizzazione, sviluppo 

Novembre - 
Dicembre 
 
(16 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente visualizzabile alla cartella 5AFM - Economia Politica - 2025/26; 
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni (è stato utilizzato dagli studenti come supporto didattico); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

3. LA SPESA E LE 
ENTRATE 
PUBBLICHE 

§ La spesa pubblica: struttura, dimensioni, effetti 
economici 

§ Il sistema delle entrate pubbliche. Le fonti di entrata. 
La pressione fiscale 

§ I diversi livelli della finanza pubblica. Cenni sulla 
finanza locale e il federalismo fiscale 

§ La finanza della protezione sociale. Forme di tutela e 
sistemi di finanziamento 

Gennaio - Marzo 
 
(21 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente visualizzabile alla cartella 5AFM - Economia Politica - 2025/26; 
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni (è stato utilizzato dagli studenti come supporto didattico); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

4. IL BILANCIO DELLO 
STATO 

§ Funzione e struttura del bilancio pubblico: concetti 
generali ed evoluzione storica 

§ Il procedimento di formazione, approvazione e 
gestione del bilancio dello Stato 

§ L’equilibrio dei conti pubblici. 
§ Effetti economici delle situazioni di squilibrio 

Aprile - Maggio 
 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente visualizzabile alla cartella 5AFM - Economia Politica - 2025/26; 
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni (è stato utilizzato dagli studenti come supporto didattico); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

5. LE IMPOSTE ED IL 
SISTEMA 
TRIBUTARIO 
ITALIANO 

§ Le imposte e il sistema tributario. 
§ Principi generali e requisiti fondamentali 
§ L’equità dell’imposizione. La certezza e semplicità 

dell’imposizione 
§ Gli effetti economici dell’imposizione 
§ Struttura ed evoluzione del nostro sistema tributario 

Maggio - Giugno 
 
(10 ore) 

https://teams.microsoft.com/l/team/19%3AuHO2tSvU-QPM_3Q7OEDUjU364bj2JnnJ9DBTlWGePUI1%40thread.tacv2/conversations?groupId=0f11d4cf-7983-4610-95ea-1c9d352184fa&tenantId=04867902-c8eb-4ae6-b249-2f16c7049974
https://teams.microsoft.com/l/team/19%3AuHO2tSvU-QPM_3Q7OEDUjU364bj2JnnJ9DBTlWGePUI1%40thread.tacv2/conversations?groupId=0f11d4cf-7983-4610-95ea-1c9d352184fa&tenantId=04867902-c8eb-4ae6-b249-2f16c7049974
https://teams.microsoft.com/l/team/19%3AuHO2tSvU-QPM_3Q7OEDUjU364bj2JnnJ9DBTlWGePUI1%40thread.tacv2/conversations?groupId=0f11d4cf-7983-4610-95ea-1c9d352184fa&tenantId=04867902-c8eb-4ae6-b249-2f16c7049974
https://teams.microsoft.com/l/team/19%3AuHO2tSvU-QPM_3Q7OEDUjU364bj2JnnJ9DBTlWGePUI1%40thread.tacv2/conversations?groupId=0f11d4cf-7983-4610-95ea-1c9d352184fa&tenantId=04867902-c8eb-4ae6-b249-2f16c7049974


§ Il procedimento di determinazione del reddito ai fini 
fiscali 

§ L’imposta sul reddito delle persone fisiche 
§ L’imposta sul reddito delle società 
§ L’imposta sul valore aggiunto 
§ L’accertamento e la riscossione delle imposte sui 

redditi e dell’Iva 
§ Cenni sulle altre imposte erariali e i tributi regionali e 

locali 
Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente visualizzabile alla cartella 5AFM - Economia Politica - 2025/26; 
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni (è stato utilizzato dagli studenti come supporto didattico); 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO: 
La classe ha mantenuto per l’intero anno scolastico un comportamento corretto, rispettoso e 
collaborativo, contribuendo a creare un ambiente di apprendimento sereno e favorevole al 
dialogo educativo. Gli studenti hanno dimostrato un atteggiamento generalmente positivo nei 
confronti della disciplina di economia politica, partecipando alle attività didattiche con 
interesse e disponibilità, seppur con livelli di coinvolgimento diversificati. Il profitto 
complessivo si è rivelato soddisfacente, con risultati mediamente buoni e, in alcuni casi, 
anche più che apprezzabili. La classe ha saputo affrontare in modo adeguato gli argomenti 
proposti, mostrando una discreta capacità di comprensione e rielaborazione dei contenuti. Va 
sottolineato come, nonostante il docente fosse di nuova nomina, gli studenti abbiano 
dimostrato capacità di adattamento, instaurando progressivamente un rapporto costruttivo. 
Le prove di verifica sono state sempre coerenti con gli argomenti effettivamente svolti in classe 
e strutturate in modo da accertare le competenze acquisite. Nel corso dell’anno si è prestata 
particolare attenzione alle eventuali difficoltà degli studenti, adottando strategie inclusive e 
calibrando gli interventi didattici in funzione delle diverse esigenze. Il docente ha inoltre 
garantito un supporto didattico continuo, mettendo a disposizione materiali di studio 
aggiornati e puntuali attraverso la piattaforma Teams, favorendo così anche il lavoro autonomo 
degli studenti. Nel complesso, il giudizio sulla classe è da considerarsi positivo, sia sotto il 
profilo del comportamento sia per quanto riguarda l’impegno e i risultati raggiunti. 
 
 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA (TEDESCO) 
 
DOCENTE: Barbara Piccoli 
TESTO IN ADOZIONE: INFOS3 (Sekulski, Drabich) Pearson e Weltchanchen 
(Cerutti,Fraune) Poseidonia. 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 58 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. Sport 

§ Parlare dei propri gusti e delle proprie esperienze sportive. 
Raccontare la carriera di un atleta. Parlare di eventi e 
prestazioni sportive. Descrivere e commentare una 
manifestazione sportiva. 

§ Plusquamperfekt, secondarie introdotte da seitdem, nachdem, 
sobald. Indicazioni di luogo con hin e her. Secondarie con: 
bevor, ehe, bis e während. 

Settembre - 
Ottobre 
 
16 ore 

https://teams.microsoft.com/l/team/19%3AuHO2tSvU-QPM_3Q7OEDUjU364bj2JnnJ9DBTlWGePUI1%40thread.tacv2/conversations?groupId=0f11d4cf-7983-4610-95ea-1c9d352184fa&tenantId=04867902-c8eb-4ae6-b249-2f16c7049974


Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione da pag.196 a pag.203 Einheit 17 e relative integrazioni (p. Z 98 ); 
§ Esercizi AB da pag.194 a pag. 203; 
§ Risorse online. 

2. Kultur 

§  Parlare di eventi culturali, parlare di cinema e di trasmissioni 
televisive. Esprimere opinioni e fare proposte. 

§ Il genitivo; le preposizioni con il genitivo, la declinazione 
dell’aggettivo al genitivo. 

Novembre 
Dicembre 
10 ore 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione da pag. 207 a 215 e relative integrazioni (p. Z 99); 
§ Esercizi AB (pp. 204 a pag.213); 
§ Materiale fornito dal docente  
§ Schemi e presentazioni multimediali; 
§ Risorse online (die Berlinale). 

 
3. Geplant und 
unerwartet 

§ Chiedere e dare informazioni in banca, chiedere e dare 
informazioni e istruzioni in posta. 

§ Chiedere e dare informazioni su un fatto di cronaca. 
Declinazione in -n dei sostantivi 

§ Le frasi secondarie relative al genitivo 
§ La forma passiva al Perfekt 

Gennaio 
8 ore 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione da pag. 220 a 230 e relative integrazioni (p. Z 100); 
§ Esercizi AB (pp. 214 a pag.223); 

 

 
4. Kontakte 
Made in Italy  

§ Rapporti commerciali Italia- Germania 
§ Il made in Italy 

 
Gennaio 
Febbraio 
5 ore 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo Weltchanchen 
§ Letture, brani, dialoghi da pag.14 a pag.31 
§ Esercizi da pag.32 a pag.37 

 

5. Made in 
Germany  

§ Le aziende tedesche 
§ Struttura di una azienda 

 
Febbraio 
2 ore 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo Weltchanchen 
§ Letture, brani, dialoghi da pag.38 a pag.49 
§ Esercizi da pag.50 a pag.58 

 
MODULO di storia: 
La Germania dal 
1914 al 1933 
 

§ la Prima guerra mondiale 
§ La Germania dopo la Prima guerra mondiale; la Repubblica di 

Weimar; gli anni’20 in Germania; la crisi del 1929 e le sue 
conseguenze. 

 
Marzo 
4 ore 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente  
§ Schemi e presentazioni multimediali; 

 

MODULO di storia: 
La Germania dal 
1933 al 1945 

§ Il Nazismo al potere 
§ Le leggi razziali 
§ La Seconda guerra mondiale 

 

Marzo 
4 ore 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente  
§ Schemi e presentazioni multimediali; 



MODULO di Storia: 
La Germania dopo 
il 1945   

§ La caduta del regime  
§ La berliner Blockade; la nascita delle due Germanie 
§ La costruzione del muro di Berlino 
§ Il 1989 e l’apertura ad est  
§ La caduta del muro di Berlino 
§ La Riunificazione 

Aprile 
4 ore 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente  
§ Schemi e presentazioni multimediali; 
§ Libro di testo 

 
Politik und 
Parteien 

§ Il sistema politico della RFT 
§ I principali partiti politici in Germania 

Aprile 
4 ore 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente  
§ Schemi e presentazioni multimediali; 

 
Globalisierung und 
Europäische Union 

§ La Globalizzazione e le conseguenze 
§ Storia dell’Unione europea  

Aprile 
4 ore 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dal docente  
§ Schemi e presentazioni multimediali; 

 

Zuwanderungsland 
Deutschland 

§ Deutschland: Multikulti-Jobmotor 
§ Migrationsland Deutschland 

Dopo il 15 
maggio 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo 
§ Materiale fornito dal docente  
§ Schemi e presentazioni multimediali; 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina non è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe.  
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 
La tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da favorire la partecipazione  degli 
studenti, sia in senso “dialogato”, sia mediante la lettura e il commento in classe di alcune 
fonti storiografiche, come per esempio carte geografiche.  
L’attività didattica è stata impostata con l’obiettivo di consolidare le competenze linguistiche 
di base e di avvicinare gli studenti all’uso della lingua tedesca in contesti comunicativi, 
coerenti con l’indirizzo di studi. 
Sono state utilizzate metodologie diversificate, in relazione ai bisogni degli studenti e ai 
differenti livelli di partenza. In particolare, si è fatto ricorso a lezioni frontali e dialogate, 
esercitazioni guidate, attività di comprensione scritta e orale, produzione di brevi testi, 
simulazioni comunicative e attività di rielaborazione di testi riguardanti situazioni quotidiane e  
infine si è effettuato un costante riepilogo grammaticale e lessicale. Sono stati utilizzati oltre 
al libro di testo, altri strumenti didattici quali immagini e video, schede predisposte come 
supporto ai testi, fotocopie, testi semplificati e riassunti svolti in piccolo gruppo e condivisi con 
i compagni. Per alcuni argomenti sono stati predisposti schemi riassuntivi e materiali di 
supporto, utili soprattutto agli studenti con maggiori difficoltà. 



Per favorire l’apprendimento degli studenti più fragili, sono state proposte attività graduate, 
schemi, mappe, esempi guidati, ripetizioni dei principali argomenti grammaticali e lessicali, 
nonché esercizi di rinforzo.  
Durante l’anno si è cercato di privilegiare un approccio comunicativo e pratico, senza 
trascurare il consolidamento delle strutture grammaticali fondamentali. L’uso della lingua è 
stato sempre collegato a situazioni concrete e funzionali, con particolare attenzione alla 
comprensione globale del messaggio, alla correttezza essenziale e alla capacità di interagire 
in modo semplice ma efficace. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, di diversa tipologia, collocate al termine 
di ogni unità. 
La valutazione è stata effettuata tenendo conto non solo dei risultati delle prove scritte e orali, 
ma anche del percorso individuale di ciascuno studente, dell’impegno, della partecipazione, 
della regolarità nello studio e dei progressi rispetto alla situazione di partenza. 
Nelle prove scritte sono stati valutati la comprensione del testo, la correttezza grammaticale 
e sintattica, l’uso del lessico, la coerenza del contenuto e la capacità di produrre messaggi 
semplici ma comprensibili. Nelle prove orali sono stati considerati la comprensione delle 
domande, la capacità di interazione, la pronuncia, la fluidità espositiva, la correttezza 
linguistica e la pertinenza delle risposte. 
Per gli studenti più fragili è stata attribuita particolare importanza al miglioramento rispetto al 
livello iniziale, alla capacità di orientarsi negli argomenti essenziali e all’impegno dimostrato 
nel recupero delle lacune. Per gli studenti con risultati più solidi, invece, si è tenuto conto 
anche della maggiore autonomia, della precisione linguistica e della capacità di rielaborazione 
personale. 
La valutazione finale tiene quindi conto del livello di competenza raggiunto, ma anche del 
processo di apprendimento complessivo, della partecipazione alle attività didattiche e della 
continuità nell’impegno. 
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Il gruppo classe di Lingua Tedesca, composto da 6 alunni e 1 alunna, pur presentando un 
profilo complessivamente eterogeneo, ha dimostrato, disponibilità nei confronti dell’attività 
didattica in classe, e un discreto impegno nelle attività domestiche assegnate.  
Tuttavia, gli esiti delle prove hanno evidenziato, per alcuni alunni, lacune nell’uso della lingua 
orale. Il gruppo di studenti evidenzia livelli di preparazione e autonomia differenti. La 
competenza comunicativa nella fase della produzione orale risulta solo per alcuni studenti 
adeguata, due in particolare P.S. e S. L., che hanno dimostrato di saper utilizzare un linguaggio 
specifico dei concetti appresi, buone competenze e una discreta padronanza del lessico, 
grazie soprattutto ad un adeguato impegno e allo studio domestico. Sono presenti tre studenti, 
F.N., S.E., S.N.,   che manifestano maggiori difficoltà di esposizione, di pronuncia e incertezze 
grammaticali e lessicali. Per questi alunni si è reso necessario un costante supporto da parte 
del docente, attraverso attività guidate, ripassi frequenti e semplificazione dei contenuti. Gli 
altri studenti hanno seguito il percorso didattico con sufficiente continuità, mostrando 
un’adeguata capacità di comprensione dei testi e sono in grado di esprimersi in modo 
generalmente corretto, soprattutto su argomenti noti con una sufficiente padronanza delle 
principali strutture linguistiche affrontate. Nel complesso, la classe ha mostrato un 
atteggiamento generalmente corretto, anche se la partecipazione non è stata sempre 
omogenea. Alcuni studenti hanno lavorato durante l’ultimo anno scolastico con maggiore 
continuità e senso di responsabilità, mentre altri hanno avuto bisogno di sollecitazioni 
frequenti per mantenere attenzione, impegno e regolarità nello studio. Il livello finale raggiunto 



può considerarsi complessivamente sufficiente/discreto, con differenze individuali 
significative. 
 
 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA (FRANCESE) 
 
DOCENTE: FRANCESCA TUBETTO  
TESTO IN ADOZIONE: “MARCHÉ CONCLU! OBJECTIF 2030”, Pearson, Annie Renaud, 
LANG, Milano, 2020 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): numero di ore di lezione svolte nr. 70 al 15/05/2026 
(comprensive di lezioni, verifiche scritte, verifiche orali, preparazioni alle verifiche scritte e 
correzione delle medesime, sorveglianze, assemblee di classe, recuperi curricolari ed in 
itinere, Formazione Scuola Lavoro, simulazioni prima e seconda prova di Esame di Maturità, 
ripassi).  
 
CONTENUTI E TEMPI: 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. L’UNION 
EUROPÉENNE.  
 

§ Les grandes étapes de l’Union Européenne.  
§ Le système institutionnel de l'Union Européenne. 
§ Les institutions économiques.  
§ La politique économique de l’UE.  
§ La législation européenne en matière économique.  
§ La saga du Brexit. Qu’est-ce qui risque de se 
passer après le Brexit? Pour ou contre le souverainisme en 
Europe.  

Settembre 
Ottobre  
 
(13 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione: Dossier 14 du texte (pages 330-343) 

2. LA 
MONDIALISATION.  

§ Origines et conséquences de la mondialisation.  
§ Avantages et inconvénients de la mondialisation. 
L’altermondialisme, les défenseurs de la mondialisation.  
§ La délocalisation et la relocalisation.  
§ Globalisation, glocalisation ou localisation?  

Ottobre  
Novembre  
 
(9 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione: Dossier 8 du texte (pages 240-250) 

3. LA DEUXIÈME 
GUERRE MONDIALE.   

§ Cadre historique: La Seconde Guerre Mondiale. La 
“Drôle de guerre”. Le régime de Vichy. L’extension 
mondiale du conflit. Le front intérieur. La Libération. 
L’appel du 18 juin 1940. L’occupation allemande, la 
Résistance et le général De Gaulle.  

Novembre 
Dicembre  
 
(13 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dalla docente (fotocopie). 
§ Visione in lingua originale di documenti autentici (video).  

4. MAI 68.  

§ La crise universitaire, la crise sociale, la crise 
politique.  
§ Le monde de la jeunesse en pleine ébullition.  
§ Pourquoi Mai 68?  
§ De la crise universitaire à la crise sociale. 
§ Mai 68 et le président: la fragile victoire du 
Gaullisme. 
§ Conséquences de Mai 68. 

Gennaio 
Febbraio  
 
(6 ore) 

Risorse utilizzate:  



§ Materiale fornito dalla docente (fotocopie). 
§ Visione in lingua originale di documenti autentici (video).  

5. LITTÉRATURE. 

§ Émile Zola, les idées, L’Assommoir, “La 
description de l’alambic”.   
§ Simone de Beauvoir, les idées, Le Deuxième Sexe, 
“On ne naît pas femme”.  

Febbraio 
Aprile  
 
(13 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Materiale fornito dalla docente (fotocopie).  
§ Visione in lingua originale di documenti autentici (video).  

6. L’HISTOIRE.  

§ 1945-1975: Les “Trente Glorieuses”. 
§ 1981-1995: Les années Mitterrand: les principales 
réformes; l’abolition de la peine de mort.  
§ Macron: président “jupitérien: les débuts dans la 
politique, l’élection présidentielle, la présidence.  

Aprile 
Maggio  
 
(10 ore)  

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione: Dossier 11 du texte (pages 289-298). 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina non è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe.  
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO: 
 
METODOLOGIE: 
Durante tutto l’Anno Scolastico, la tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da 
favorire la partecipazione attiva e costante di tutti gli studenti, sia in senso “dialogato” sia 
mediante la lettura e il commento di testi autentici, al fine di migliorare ed approfondire in 
particolare la fonetica e l’esposizione orale. A volte la trattazione degli argomenti è stata 
occasione per avviare dibattiti e discussioni, quali momenti di confronto e sollecitazione 
all’analisi e alla discussione critica, che hanno tuttavia coinvolto a volte soltanto una parte del 
gruppo classe, di cui spicca la motivazione più che buona e i risultati quasi ottimi di una 
studentessa. Sistematico è stato il ricorso alla trattazione degli argomenti proposta dal libro di 
testo in adozione, integrata per diversi argomenti oggetto di Esame da fotocopie fornite dalla 
docente. Sono stati proposti alcuni percorsi e collegamenti interdisciplinari, con l’ausilio di 
video e documenti autentici, al fine di approfondire le conoscenze generali sia della lingua 
francese sia della Francia anche da un punto di vista sociale, economico ed amministrativo.  
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le prove di verifica scritta ed orale sono state sistematiche e costanti, strutturate sempre con 
domande aperte, collocate al termine di ogni unità di lavoro e adeguate agli argomenti 
proposti. Le stesse sono state valutate in senso sommativo, accertando il conseguimento 
degli obiettivi prefissati dalla docente, il livello di profitto raggiunto dagli allievi e il possesso 
dei contenuti disciplinari. Le valutazioni in senso formativo sono state effettuate nel corso 
dell’intero anno scolastico in relazione all’acquisizione da parte degli studenti degli obiettivi 
programmati, tenendo conto dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza. 
Le prove scritte sono state strutturate per livelli di competenze, al fine di valutare non solo la 
conoscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva, ma anche le specifiche 
abilità e conoscenze raggiunte dagli studenti. Tutte le valutazioni sono sempre state 
accompagnate da una scheda di valutazione individuale, consentendo di esprimere un 
giudizio chiaro e univoco per ogni studente ed evidenziare il livello di padronanza delle 
competenze, del lessico, della grammatica e della sintassi. Le prove orali sono state finalizzate 



al potenziamento della produzione e della comprensione orali, alla capacità di esposizione e 
a volte al recupero individualizzato. 
Durante l’anno scolastico sono state effettuate:  
N° 2 (due) verifiche orali nel Primo Quadrimestre e nr. 2 (due) verifiche orali nel Secondo 
Quadrimestre (oltre a quelle effettuate come simulazione per la preparazione all’Esame di 
Maturità).  
N° 2 (due) verifiche scritte nel Primo Quadrimestre e nr. 2 (due) verifiche scritte nel Secondo 
Quadrimestre.  
Per le valutazioni scritte e orali sono state prese in considerazione la frequenza e la puntualità 
nella consegna degli elaborati, la correttezza sintattico – grammaticale, la capacità di 
esposizione orale e scritta, la partecipazione e la motivazione alle lezioni, il senso di 
responsabilità, la capacità di gestione dello studio domestico, delle conoscenze e dei 
contenuti acquisiti, la capacità comunicativa con la docente.  
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Il gruppo classe è costituito da nr. 7 studenti, di cui nr. 3 studentesse e nr. 4 studenti.  
Gli studenti hanno raggiunto, nel complesso, livelli di profitto quasi buoni e ottimi solo per una 
studentessa, altri presentano qualche disomogeneità e fragilità dovute a lacune pregresse, 
che si rilevano in particolare nella produzione orale. Piuttosto eterogenea per abilità di base, 
la classe ha partecipato al dialogo educativo in maniera propositiva, ma alcuni studenti sono 
stati spesso sollecitati ad una maggiore motivazione, ad uno studio più costante e proficuo.  
Il livello di progressione del gruppo classe rispetto alla situazione di inizio anno scolastico è 
stato nel complesso quasi buono. Per la maggior parte della classe la partecipazione alle 
attività didattiche è stata caratterizzata da impegno e costanza quasi buoni. Quasi tutti gli 
studenti hanno dimostrato livelli di partecipazione costruttivi, mentre per una parte degli  
stessi permangono diverse difficoltà espositive legate a lacune pregresse, impegno non 
sempre adeguato, applicazione superficiale, ottenendo pertanto un parziale raggiungimento 
dei requisiti minimi in termini di conoscenze e competenze, in particolare da parte di due allievi 
a volte scarsamente collaborativi. 
Rispetto ai livelli di partenza, nel corso dell’intero triennio la classe si è caratterizzata per un 
percorso formativo di progressiva crescita, grazie ad una partecipazione globalmente 
adeguata all’iter didattico e ad un atteggiamento corretto.  
La docente ha attuato attività di rinforzo e consolidamento durante tutto l’anno scolastico, 
volti al miglioramento e al potenziamento delle competenze sintattico-grammaticali e 
fonetiche, alla produzione e alla comprensione orali e scritte. Gli studenti sono stati guidati al 
conseguimento degli obiettivi prefissati, al raggiungimento di un metodo di studio proficuo, al 
miglioramento della padronanza delle competenze scritte ma soprattutto orali, acquisendo 
capacità organizzative responsabili. Si segnala, tuttavia, il non raggiungimento totale dei 
risultati prefissati.  La classe ha globalmente dato prova di impegno, costanza e partecipazione 
buoni, eccetto per pochi studenti, che hanno a volte dimostrato un interesse settoriale.  
 
ALTRO: 
A causa di numerosi interventi relativi all’orientamento, seppur proposti dall’intero Consiglio 
di Classe ad inizio anno scolastico e nel corso dello stesso, la docente ha perso alcune ore di 
lezione relative alla sua materia.  
 
 
 
 
 



LINGUA INGLESE  
 
DOCENTE: CLAUDIA VALLONE 
TESTI IN ADOZIONE: 
"GOALS B2 - VOLUME B2 + EBOOK + INVALSI TRAINER B1/B2"; G. Fruen, J. Borsbey, R. 
Swan, T. Ross. 2022 
"THINK BUSINESS PLUS STUDENT'S BOOK+FASC.NUOVO ESAME DI STATO E 
EXTRA+EBOOK EASY EBOOK (SU DVD) + EBOOK"; M. Cumino, P. Bowen. 2020 
"OPEN SPACE UPDATED"; M. Bonomi, Verna K., L. Liverani. 2020 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 82 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 
Modulo  Contenuti/Conoscenze  Tempi  

1a. JUSTICE?   
  
1b. BUSINESS WORLD: 
ADVERTISING    
  

§ Saper parlare di crimini e giustizia   
§ Descrivere impressioni e similarità  
§ Fare deduzioni  
§ “Agreeing” e “disagreeing” (dibattito - 
introduzione)  
 
§ Saper riconoscere i diversi tipi di pubblicità e le loro 
caratteristiche con vantaggi e svantaggi  
§ Conoscere le normative generali per le pubblicità   

settembre ottobre  
17 ore  

1a. Risorse utilizzate:   
§ libro di testo in adozione – Goals B2  
§ Testi pp. da 90 a 99  
§ Esercizi: pp. 207,211,212,214,215  

1b. Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione – Think Business  
§ Testi pp.120 – 128   

2.a  
BUSINESS 
WORLD: CULTURAL 
BACKGROUND – 
ENGLISH SPEAKING 
COUNTRIES  
  
2b. INVALSI   

§ Conoscere i diversi paesi di lingua inglese   
§ Conoscere gli aspetti geografici, culturali 
ed economici di questi paesi   

  

novembre 
dicembre  
24 ore  

Risorse utilizzate:   
§ libro di testo in adozione – Think Business   
§ Unità 2,3,4 pp. 314 - 390  
§ Esercitazioni in vista della prova invalsi – sito Zanichelli  

3. STRATEGIE PROVE 
INVALSI   

§ Come affrontare le diverse tipologie di prova   
§ Strategie di skimming and scanning per la 
comprensione del testo   

gennaio   
febbraio   
17 ore   

Risorse utilizzate:   
§ Libro di testo in adozione – Goals B2  
§ Testo “Bug Burger anyone” p.100   
§ Sito Invalsi online – Zanichelli   

4a. TASTY?   
  
  
4b. BUSINESS WORLD: 
ECONOMY  
  
  

§ Parlare di cucina, dieta e nutrizione   
§ Saper utilizzare le strutture grammaticali: gerundio, 
infinito, connettivi e quantificatori  
§ Sapere quali sono i diversi sistemi bancari di oggi e 
come vengono gestiti i soldi  
§ Conoscere le criptovalute (cosa sono, come e da chi 
vengono utilizzate)  
 

marzo  
aprile   
19 ore    



§ Conoscere i diversi sistemi di borsa nel mondo   
§ Conoscere i sistemi di logistica (e mezzi di 
trasporto) e assicurazioni nel mondo del trasporto di beni    

  
  

4a. Risorse utilizzate:   
§ libro di testo in adozione – Goals B2  
§ Testi pp. da 101 a 105  
§ Esercizi pp. 221  

4b. Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione – Think Business  
§ Unità 7 e 8 pp 144 – 183  

5a. DOING BUSINESS  
  
  
5b. MY FUTURE  

§ Saper parlare di denaro, finanza ed economia 
globale  
§ Saper usare le strutture grammaticali delle frasi 
ipotetiche (second and third conditional) per paralre di 
situazioni ipotetiche al presente e al passato  
§ Chiedere chiarimenti  
§ Conoscere la situazione culturale e storica negli 
Stati Uniti degli anni ‘20, anche attraverso l'analisi del 
romanzo The Great Gatsby  

 
§ Creare un CV europeo in inglese  
§ Colloquio: sapersi preparare per – e gestire – un 
colloquio di lavoro in lingua inglese   

Fino al 15 maggio 5 
ore   
Dal 15 maggio al 
9 giugno   
9 ore   

5a. Risorse utilizzate:   
§ libro di testo in adozione – Goals B2  
§ Testi: (pp. da 114 a 122);  
§ Esercizi pp 231, 232, 233, 235  
§ Materiale cartaceo   
§ Piattaforma online per la visione di un film  

5b. Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione – Think Business  
§ testi: pp da 206 a 208, 212, 213   
§ Materiale cartaceo e sito digitale Europass CV   

 
EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina non è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe.  
 
 

MATEMATICA 
 
DOCENTE: Florit Federico 
TESTO IN ADOZIONE: Consolini, Gambotto, Manzone, Corso di matematica vol. 5, Rizzoli ed. 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 75 ore (tra cui lezione, recupero in itinere, attività di 
recupero e consolidamento, attività in laboratorio informatizzato, verifiche scritte e orali, 
assemblea di classe, simulazione di prove dell’Esame di Maturità) 
  
CONTENUTI E TEMPI: 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. ESPONENZIALI E 
LOGARITMI 

§ Proprietà e grafico della funzione esponenziale 
§ Equazioni e disequazioni esponenziali (metodi del confronto 

e della sostituzione) 
§ Proprietà e grafico della funzione logaritmo 

Settembre - Ottobre 
 
(14 ore) 



§ Equazioni e disequazioni logaritmiche (metodi del confronto 
e della sostituzione) 

§ Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche 
risolvibili mediante le proprietà dei logaritmi e per via grafica 

§ Derivate delle funzioni esponenziale e logaritmo 
Risorse utilizzate:  
§ appunti/schemi creati durante le lezioni; 
§ libro di testo del terzo anno: Consolini, Gambotto, Manzone, Corso di matematica vol. 3 (capitolo 8); 
§ esercizi forniti dal docente; 
§ risorse online (GeoGebra). 

2. MATEMATICA 
FINANZIARIA 

§ Concetti base della matematica finanziaria (capitale, 
montante, interesse, tasso d’interesse, valore attuale, 
valore nominale) 

§ Regole di capitalizzazione e attualizzazione per i regimi 
dell’interesse semplice e composto 

§ Equivalenza finanziaria, tassi equivalenti, tassi nominali 
§ Regole di capitalizzazione per rendite limitate, anticipate e 

posticipate, immediate e differite 
§ Regole di attualizzazione per rendite limitate e perpetue, 

anticipate e posticipate, immediate e differite 
§ Costituzione di capitali 

Ottobre - Gennaio 
 
(22 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ appunti/schemi creati durante le lezioni; 
§ libro di testo del terzo anno: Consolini, Gambotto, Manzone, Corso di matematica vol. 3 (capitoli F1 e F2); 
§ esercizi forniti dal docente. 

3. RICERCA 
OPERATIVA 
(condizioni di 
certezza) 

§ Cenni storici e caratteristiche generali dei problemi di 
ottimizzazione 

§ Funzioni economiche (costo, ricavo, utile, costo medio) 
§ Ottimizzazione in condizioni di certezza per problemi 

vincolati, lineari e non lineari 
§ Determinazione delle condizioni di pareggio di bilancio 

(break-even point) per problemi lineari e non lineari 
(quadratici) 

§ Problema delle scorte 

Gennaio - Febbraio 
 
(11 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ appunti/schemi creati durante le lezioni; 
§ libro di testo in adozione. 

4. RICERCA 
OPERATIVA 
(condizioni di 
incertezza) 

§ Cenni sulla teoria delle probabilità (formulazione 
assiomatica) 

§ Analisi di problemi con eventi aleatori (applicazioni 
all’economia e ai giochi di probabilità) 

§ Problemi di scelta tra alternative che coinvolgono eventi 
aleatori 

§ Criterio del valor medio 
§ Valutazione del rischio 
§ Criteri dell’ottimista e del pessimista 
§ Struttura del foglio di calcolo, tipi di dati, formattazione, 

formule e riferimenti tra celle, funzioni utili 

Marzo - Aprile 
 
(10 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ laboratorio informatizzato: foglio di calcolo (MS Excel); 
§ appunti/schemi creati durante le lezioni; 
§ libro di testo in adozione. 
5. DESCRIZIONE E 
INTERPRETAZIONE 
DI GRAFICI (in 
inglese) 

§ Lessico specifico 
§ Grafici cartesiani (linee e nuvole di punti) 
§ Istogrammi e grafici a barre 
§ Grafici box-and-whiskers 

Maggio 
 
(6 ore previste) 

Risorse utilizzate:  
§ materiale fornito dal docente; 
§ risorse online (grafici rappresentati problemi e questioni di attualità). 



EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina non è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe.  
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
Il percorso formativo della classe ha risentito, durante l’ultimo anno, di un ricambio del corpo 
docente. Il docente conosce la classe a partire dall’ultimo anno di corso. I risultati del test 
iniziale hanno evidenziato una preparazione complessivamente adeguata agli obiettivi 
propedeutici del quinto anno, pur in presenza di alcune differenze individuali nei livelli di 
partenza. 
Gli studenti hanno manifestato interesse per gli argomenti proposti, mantenendo una buona 
partecipazione durante le lezioni. In fase di programmazione, si è scelto di rimodulare il piano 
didattico per consolidare alcuni temi fondamentali e caratterizzanti, quali la matematica 
finanziaria e le funzioni esponenziali e logaritmiche, così da fornire degli strumenti di base per 
un eventuale percorso universitario di tipo economico. I restanti contenuti del programma 
sono stati definiti anche in accordo con la classe, personalizzandoli parzialmente in funzione 
degli interessi degli studenti, così da valorizzare la trasversalità delle competenze e le concrete 
applicazioni pratiche della disciplina. Sul piano metodologico, la lezione frontale partecipata 
è stata affiancata dall'uso di strumenti digitali come GeoGebra e il foglio di calcolo, con attività 
svolte anche in laboratorio informatizzato per stimolare l’impiego del PC nella risoluzione di 
problemi che richiedono calcoli ripetitivi e automatizzabili. È stato inoltre svolto un modulo in 
lingua inglese, pensato per favorire l'integrazione multidisciplinare e offrire un supporto per 
eventuali percorsi di internazionalizzazione, fornendo agli studenti la terminologia specifica e 
le competenze necessarie per descrivere i concetti matematici in modo accurato. 
Il gruppo classe ha mostrato nel complesso una progressione rispetto alla situazione iniziale, 
un percorso di crescita particolarmente evidente tra gli studenti più motivati. È importante 
sottolineare come una parte della classe abbia saputo integrare le competenze maturate in 
ambito matematico con le conoscenze di Economia Aziendale, dimostrando capacità di 
sintesi e una maggiore autonomia nella risoluzione di problemi complessi. 
 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
DOCENTE/I: Filippo Stocco 
TESTO IN ADOZIONE: // 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 51 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. I 
METABOLISMI: 
Relazione con 
l’ambiente 
naturale e 
tecnologico. 
 

• Studio dei vari metabolismi energetici: attivazione substrato 
energetico utilizzato e correlazione con i vari sport: 
- L’obiettivo è riuscire a conoscere le diverse caratteristiche 

in ambito sportivo. 
- Conoscere i veri metabolismi e capire come attivarli e 

come usarli in ambito motorio. 

Settembre - 
Ottobre 
 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 
§ Schemi e appunti forniti dal docente (caricati su teams) 



2. BASEBALL: Lo 
sport, le regole 
e il fair play. 
 

• Conoscenza teorica. E pratica dei fondamenti e dei ruoli nel 
baseball e della differenza con il softball; 

• Conoscenza del lancio e della ricezione della palla; 
• Conoscenza della tecnica di battuta; 
• Conoscenza delle regole principali del baseball. 

Novembre 
Dicembre 
 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 
§ Schemi e appunti forniti dal docente 

3. PALLAVOLO: 
Lo sport, le 
regole e il fair 
play. 
 

§ Conoscenza dei ruoli nella pallavolo; 
§ Conoscenza delle regole principali e dei fondamenti tecnici della 

pallavolo (bagher, palleggio, servizio e schiacciata); 
§ Conoscenza dei falli di formazione; 
§ Conoscenza del ruolo dell’arbitro e dei suoi segnali. 
 

Gennaio 
 
(6 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 
§ Schemi e appunti forniti dal docente. 
4.TENNIS: Lo 
sport, le regole 
e il fair play. 
 

§ Conoscenza delle regole principali e dei fondamenti tecnici del 
tennis (dritto, rovescio, volée di dritto e di rovescio e il servizio); 

§ Conoscenza del ruolo dell’arbitro e del punteggio. 
 

Febbraio 
Marzo 
(6 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 
§ Schemi e appunti forniti dal docente. 
5. ULTIMATE 
FRISBEE: Lo 
sport, le regole 
e il fair play. 
 

§ Conoscenza delle regole principali e dei fondamenti tecnici del 
lancio del frisbee (dritto, rovescio, volée di dritto e di rovescio e il 
servizio); 

§ Conoscenza e sviluppo delle abilità motorie legate allo sport. 
 

Aprile  
(6 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 
§ Schemi e appunti forniti dal docente 
5. ATLETICA 
GETTO DEL 
PESO: Lo sport, 
le regole e il 
fair play. 
 

§ Conoscenza della tecnica e pratica del getto del peso; 
§ Conoscenza e sviluppo delle abilità motorie legate allo sport. 

Dopo il 15 
maggio 
 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 
§ Schemi e appunti forniti dal docente 

 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono sistematicamente 
individuate le modalità e le occasioni più opportune per favorire la conoscenza deilo studio 
della Costituzione e del diritto allo sport (art. 33) e delle leggi che regolano la libera circolazione 
delle persone e degli sportivi all’interno dell’Unione Europea. 
Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, ci si è attenuti a quanto previsto dal 
curricolo d’Istituto; pertanto, gli interventi didattici sono stati dedicati a:  



 
§ STATO ED ECONOMIA: PRINCIPI FONDAMENTALI E PROBLEMI APERTI 
Il tema è stato affrontato trasversalmente alla trattazione delle fondamentali linee di sviluppo 
della storia dello sport e dello sviluppo delle leggi Italiane ed Europee che hanno regolato e 
regolano la libera circolazione delle persone e degli sportivi all’interno dell’Unione Europea  
  
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 2 ore. 
 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO: 
 
METODOLOGIE: 
La tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da favorire la partecipazione da 
parte degli studenti, sia in senso “dialogato” sia mediante video e immagini  
Sistematico è stato il ricorso ‘utilizzo di attività pratiche in palestra e /o nel campo di atletica 
per svolgere e praticare gli sport proposti 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Sono state utilizzate, come criteri di valutazione, prove scritte (1 ) e pratiche (5).  
Le prove scritte e pratiche sono state strutturate per livelli di competenze, al fine di evidenziare 
non solo la conoscenza dei contenuti ma anche le specifiche abilità raggiunte. La valutazione 
è sempre stata accompagnata da una scheda di valutazione individuale, consentendo di 
esprimere un giudizio chiaro e univoco ed evidenziare il livello di padronanza delle competenze 
valutate, del lessico specifico della disciplina e della morfosintassi in lingua italiana.  
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
La partecipazione della classe alle attività didattiche è stata caratterizzata da assiduità e 
impegno. Alcuni studenti hanno dimostrato livelli di interesse e partecipazione 
particolarmente significativi e costruttivi, evidenziando la capacità di approfondire e 
problematizzare in autonomia gli argomenti trattati, sia per la parte teorica che per quella 
pratica. 
 
 

RELIGIONE  
 
DOCENTE: Fabiana Tosoratti 
TESTO IN ADOZIONE: Tommaso Cera, Antonello Famà, La strada con l’altro – Ed. Verde, 
Marietti Scuola, MI 2021 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 18 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. 
IL QUINDICENNE 
CARLO ACUTIS, 
PATRONO DI 
INTERNET - LA 
SANTITA’ OGGI E I 
SEGNI DEL 
SACRO 
 

§ Significato di santità nella tradizione cristiana 
§ Differenza tra beatificazione e canonizzazione e relative 

condizioni 
§ Figura di Carlo Acutis come esempio di santità contemporanea - 

mostra della sua ricerca sui miracoli eucaristici  
§ Significato dei miracoli nella tradizione cristiana 
§ Miracoli eucaristici e loro valore simbolico 
§ La Sindone tra fede e ricerca ed il suo collegamento con i miracoli 

eucaristici alla luce della Transustanziazione 

Settembre – 
Ottobre 
 
 
(6 ore) 



§ Transustanziazione (visione cattolica) e Consustanziazione 
(ambito protestante) - Differenze tra interpretazioni teologiche 
dell’Eucaristia 
 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali 
§ schede di riflessione e condivisione 
§ role playing 
§ risorse online: 

https://www.youtube.com/watch?v=qg2xsN5sbzk&t=3s 
https://www.youtube.com/watch?si=eNs5N8AKEIZSUvWT&v=P9uRfb_FN5M&feature=youtu.be 
https://www.youtube.com/watch?v=dZE-2b21BX0&t=1816s 
 

2.  
LA BIOETICA E LA 
RESPONSABILITA’ 
NELLE SCELTE 
UMANE 
 

§ Significato di bioetica e ambiti di applicazione  
§ Differenza tra etica, morale e legge  
§ Concetto di dignità della persona umana  
§ Responsabilità individuale e bene comune  
§ Introduzione ai modelli di bioetica (laica e religiosa) 
§ Prospettiva laica: etica fondata su autonomia, diritti, qualità 

relazionale e responsabilità individuale; centralità della libertà 
procreativa e dell’autodeterminazione 

§ Introduzione al pluralismo etico nella società contemporanea 
§ Confronto tra diverse interpretazioni dei diritti dei soggetti 

coinvolti 
 

Novembre 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Test: La strada verso l’altro – edizione verde 
§ materiale fornito dal docente per la condivisione in classe 
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse on line: 

https://www.youtube.com/watch?v=1zGBmRwYAwY 
https://www.youtube.com/watch?v=TXf6Jv-8Wmc 

3. DOV’ERA DIO A 
CRANS 
MONTANA? … E 
DOV’ERA 
L’UOMO? 

§ Il problema del male e della sofferenza nella riflessione umana e 
religiosa - Distinzione tra male naturale e male morale - La 
sofferenza innocente nella tradizione biblica (figura di Giobbe) - 
Il significato della sofferenza nella prospettiva cristiana  

§ Interpretazioni religiose e laiche del male - Il rapporto tra libertà 
umana, responsabilità e male - Il ruolo di Dio nelle situazioni di 
sofferenza secondo la tradizione cristiana  

§ Responsabilità personale e collettiva - Il rapporto tra scelta, 
rischio e conseguenze - Elementi etici legati alla sicurezza e alla 
prevenzione - Il valore della vita umana e della tutela della 
persona  

§ Il concetto di rischio in contesti naturali e sociali - L’importanza 
della prevenzione e dei comportamenti responsabili - La 
dimensione etica della sicurezza come bene comune  

§ La donazione degli organi come scelta consapevole e solidale - 
Implicazioni etiche, sociali e culturali della donazione - Il valore 
della vita e della dignità della persona anche nella malattia  

§ Le grandi domande di senso: sofferenza - morte - responsabilità  
 

 
Gennaio 
Febbraio 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ materiale fornito dal docente per la condivisione in classe 
§ risorse online 
§ collegamento con spettacolo teatrale sulla tematica della donazione degli organi 
4. 
IL VALORE DELLA 
VITA E LE 
DECISIONI 

§ Significato di interruzione volontaria di gravidanza (IVG) 
§ Elementi essenziali dello sviluppo embrionale e fetale 
§ Dimensioni etiche, sociali, religiose e psicologiche dell’aborto 

Marzo 
Aprile 
 
(6 ore) 

https://www.youtube.com/watch?v=qg2xsN5sbzk&t=3s
https://www.youtube.com/watch?si=eNs5N8AKEIZSUvWT&v=P9uRfb_FN5M&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=dZE-2b21BX0&t=1816s
https://www.youtube.com/watch?v=1zGBmRwYAwY
https://www.youtube.com/watch?v=TXf6Jv-8Wmc


ETICHE: IL CASO 
DELL’IVG 

§ Concetto di trauma psicologico e di stress post-traumatico 
secondo il DSM-5 (elementi essenziali) 

§ Elementi di argomentazione e confronto (debate): Posizione del 
cristianesimo e delle altre religioni: tutela della vita e riflessione 
sulla dignità della persona 

§ Prospettiva laica: centralità dell’autodeterminazione e dei diritti 
della donna 

§ Confronto tra diverse posizioni etiche nel contesto pluralista 
Risorse utilizzate:  
§ Lezioni tratte dai seguenti testi: 

o M. BIONDI, DSM-5. Manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali, Cortina Ra}aello, Milano 
2014. 

o B. FOÀ., Le doglie del ri-nascere. Donne e uomini raccontano il dramma dell’aborto, E}atà, 
Cantalupa 2018, 27ss. 

o B. FOÀ., Dare un nome al dolore, Elaborazione del lutto per l’aborto di un figlio, E}atà, Cantalupa 
2014, 51. 

o CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Istruzione Donum vitae su il rispetto della vita 
umana nascente e la dignità della procreazione, Libreria Editrice Vaticana, 1990. 

o Lezioni tratte da C. CACACE., E. PITTINO, Maternità interrotte, le conseguenze psichiche dell’IVG, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (Mi) 2011, 5. 

o DE GRANDIS R., SCHUBERT L., La guarigione dell’albero genealogico. Un viaggio nella profondità 
del perdono, San Michele, Laureano C.to, 2010. 

§ schemi e presentazioni multimediali 
§ Film tratto dalla storia vera di Gianna Jessen: October Baby 
§ risorse online 

https://www.youtube.com/watch?v=9UnqTU6GoOY 
https://www.youtube.com/watch?v=vyr9fdEEqKU&t=2s   testimonianza di Gianna Jessen in Australia, 
2008 

5. 
EUTANASIA E 
FINE VITA: 
DIGNITA’, CURA E 
SCELTE ETICHE 

§ Significato di eutanasia e distinzione essenziale da accanimento 
terapeutico e cure palliative 

§ Concetto di dignità della persona nel fine vita 
§ Importanza dell’accompagnamento e della relazione di cura nel 

contesto socio-sanitario 
§ Posizione del cristianesimo: tutela della vita e rifiuto 

dell’accanimento terapeutico: valore della vita e attenzione alla 
sofferenza 

§ Prospettiva laica: centralità dell’autonomia, della qualità della 
vita e della libertà di scelta  

§ Confronto tra diverse visioni nel contesto pluralista 

Dopo il 15 
maggio 
 
(2 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione  
§ materiale fornito dal docente per la condivisione in classe 
§ risorse online. 

https://www.youtube.com/watch?v=W6XEfzpFML4 
https://www.youtube.com/watch?v=62DqkRm3x2c 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina non è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe.  
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=9UnqTU6GoOY
https://www.youtube.com/watch?v=vyr9fdEEqKU&t=2s
https://www.youtube.com/watch?v=W6XEfzpFML4
https://www.youtube.com/watch?v=62DqkRm3x2c


PARTE III 
 
Ulteriori informazioni ed elenco degli allegati al presente documento del Consiglio di Classe. 
 
 

3.1 - Simulazioni della prima e della seconda prova scritta 
 
Sono state effettuate 2 simulazioni della prima prova scritta, in data 05/03/2026 e 24/04/2026 
É stata effettuata 1 simulazione della seconda prova scritta, in data 21/04/2026. 
 
I testi delle prove così come le griglie utilizzate per la loro correzione sono allegati al presente 
documento, unitamente alle griglie di correzione eventualmente utilizzate per gli allievi DSA.  
 
 

3.2 - Voto di comportamento 
 
Il voto di comportamento viene attribuito dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale 
coerentemente con i criteri comuni per la valutazione degli studenti deliberati dal Collegio dei 
docenti dell’ISIS della Bassa Friulana in data 16 aprile 2025.  
 
 

3.3 - Attribuzione del credito scolastico 
 
Il credito scolastico viene attribuito dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale 
coerentemente con quanto previsto dall’allegato A al D.Lgs. 62/2017 e dai criteri comuni per 
la valutazione degli studenti deliberati dal Collegio dei docenti dell’ISIS della Bassa Friulana in 
data 16 aprile 2025.  
 
 

3.4 - Ulteriori allegati riservati 
 
L’ulteriore documentazione prevista per i casi di cui all'art. 20 del D.Lgs. 62/2017 e di cui agli 
artt. 24 e 25 dell’OM 54/2026 è allegata al presente documento su apposito fascicolo cartaceo 
riservato esterno, a disposizione della commissione e del presidente. 

https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Gabriele d’Annunzio, A mezzodì  
(da Alcyone, Madrigali dell’Estate) 

Il componimento, pubblicato nella raccolta del 1904, è incentrato sull’incontro passionale fra l’io lirico 
e una ninfa sullo sfondo di uno scenario naturale estivo. 

 

A mezzodì scopersi tra le canne 
del Motrone1 argiglioso2 l’aspra3 ninfa 
nericiglia4, sorella di Siringa5. 
 
L’ebbi su’ miei ginocchi di silvano6;  
e nella sua saliva amarulenta7 
assaporai l’orìgano e la menta.  
 
Per entro al rombo della nostra ardenza8  
udimmo crepitar sopra le canne  
pioggia d’agosto calda come sangue. 
 
Fremere udimmo nelle arsicce9 crete 
le mille bocche11 della nostra sete10. 
 
 

1. Motrone: torrente che sfocia nel Tirreno, vicino a Marina di Pietrasanta. 
2. argiglioso: argilloso, pieno d’argilla.  
3. aspra: selvaggia.  
4. nericiglia: dalle ciglia nere.  
5. Siringa: la ninfa che ottenne di trasformarsi in canna per salvarsi dall’inseguimento di Pan, dio dei 

boschi.  
6. silvano: abitante dei boschi.  
7. amarulenta: amarognola.  
8. ardenza: passione ardente.  
9. arsicce: secche, aride.  
10. le mille bocche: i mille interstizi attraverso i quali la terra riarsa (le arsicce crete) s’imbeve di 

pioggia. 
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Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

1. Proponi una breve sintesi del contenuto del componimento. 

2. Quali fasi della vicenda presentata dal testo sono particolarmente poste in risalto dagli 
enjambements? Rispondi alla domanda dopo averli individuati. 

3. Le impressioni descritte dal poeta sono uditive, olfattive, visive, tattili: perché assumono una 
rilevanza fondamentale nel testo? Quali vocaboli e/o espressioni presenti nel componimento ne 
rendono l’efficacia? Il lessico utilizzato dal poeta è prevalentemente comune e quotidiano o 
prezioso e aulico? 

4. Il testo sembra percorso, in modo costante, da riferimenti a elementi “liquidi” della natura e a 
sensazioni quali la sete e l’arsura. Individuali e commentali in relazione all’intero componimento. 

Interpretazione 
La rappresentazione non realistica, ma soggettiva e simbolica, del paesaggio naturale costituisce uno 
dei temi ricorrenti delle poetiche del Decadentismo in Europa e in Italia. Collega in tal senso il 
componimento analizzato con altri testi di autori coevi a te noti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROPOSTA A2 

Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori, 
1971, pp. 743 - 744, 750 - 752. 
Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del 
premio Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo 
sfondo di una tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola 
città di provincia. 
 
«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. 
[…] Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile 
e magra, sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità 
minuscole, con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine 
libica, con lo stesso profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva 
però una carnagione bianca e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a 
mandorla, di un nero dorato e a volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza 
camitica, che un poeta latino chiamò «doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. 
Ma un lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella 
dei prati cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie 
di danza silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse 
avidamente tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si 
abbandonavano insieme a commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze 
della loro vita quotidiana. E Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. 
[…] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo 
stesso Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, 
era venuto su, da operaio di tipografia, un editore popolare¹ che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto 
ne aveva di buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. 
Arrivavano anche laggiù, nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, 
giornali di varietà e di moda. […] Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con 
una grande firma: non solo, ma il direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a 
quei tempi notissimo, della schiera scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella 
barcaccia dell’editore Perino. 
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di 
mode, con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della 
sua vita, del suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo 
avvenire letterario. E forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una 
fanciulla pressappoco simile a lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che 
presiedeva al mondo femminile artificiosetto del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. 
Fama che come una bella medaglia aveva il suo rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il 
direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella, presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, 
la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in paese la notizia che il nome di lei era 
apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, e che, per maggior pericolo, 
parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e implacabile. 
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di 
peccatori e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro 
critiche e delle peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si 
velarono di vaghe paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più 



che alla sua età, con la sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e 
già corrotta, non potevano essere del tutto verosimili.»  
 
¹Edoardo Perino, tipografo ed editore romano. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 

2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente 
negative: individuale. 
 
3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda, 
suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 
 
4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che nel 
brano proposto evidenziano questo comune sentimento. 
 

Interpretazione 
Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come 
risorse imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in 
base alle tue letture e conoscenze. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 2012, pp. 
77 – 78. 
 
«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati 
costituiscono atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e 
violenza inaudite, che qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le 
comuni origini e la lunga storia di coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. Trincea 
e mitragliatrice possono tuttavia considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende 
diversa rispetto a tutte le altre che l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione 
della modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, 
tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui militari di professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; 
si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco, nei servizi, nelle retrovie (si calcola che, all’incirca, 
su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri sono impiegati nei vari punti della catena di 
montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra totale», capace di coinvolgere i civili quanto i 
militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi 
numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – di mettere in campo, pagare e far 
funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e organizzativa. […] Insomma, nella 
prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero, non quella sua parte 
separata che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali, e soprattutto i 
Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a resistere e a 
sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la trincea. È in 
questi fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della 
Somme, in Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze 
regionali, dialetti, mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere 
a così stretto contatto di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei 
singoli, sia assuefazione che nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e 
perdita delle personalità. Sono fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli 
psichiatri e gli psicologi del tempo hanno dovuto misurarsi.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 
1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale ‘un’espressione 
della modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine’? 

3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ e 
‘paese’? 

4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla vita in 
trincea e con quali argomentazioni? 

 

 



Produzione 
Le modalità di svolgimento della Prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai conflitti 
precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando come tali 
cambiamenti hanno influito sugli esiti della guerra. 
Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri contesti 
storici, elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Gianrico Carofiglio, in Della gentilezza e del coraggio. Breviario di politica e altre cose, 
Feltrinelli, Milano, 2020, pp. 14-16. 
 
«Il principio fondamentale del jujutsu - ma anche, con modalità diverse, di molte arti marziali come il 
judo, l’aikido, il karate, il Wing Chun – ha a che fare con l’uso della forza dell’avversario per neutralizzare 
l’aggressione e, in definitiva, per eliminare o ridurre la violenza del conflitto. 
Se l’aggressore ti spinge, tu cedi, ruoti e gli fai perdere l’equilibrio; se l’aggressore ti tira, tu spingi e, allo 
stesso modo, gli fai perdere l’equilibrio. Non vi è esercizio di violenza non necessaria; la neutralizzazione 
dell’attacco, lo squilibrio prodotto con lo spostamento e la deviazione della forza aggressiva hanno una 
funzione di difesa ma anche una funzione pedagogica. Essi mostrano all’avversario, in modo gentile – 
diciamo: nel modo più gentile possibile – che l’aggressione è inutile e dannosa e si ritorce contro di lui. 
La neutralizzazione dell’attacco non implica l’eliminazione dell’avversario. 
Il principio può essere applicato agevolmente nell’ambito del confronto dialettico. 
Si pensi a un dibattito, una controversia, una discussione in cui il nostro interlocutore formuli in modo 
aggressivo un’affermazione tanto categorica quanto immotivata. L’impulso naturale sarebbe di reagire 
con un enunciato uguale e contrario, dai toni altrettanto categorici e aggressivi. In sostanza: opporre 
alla violenza verbale della tesi altra violenza verbale uguale e contraria. Appena il caso di sottolineare 
che sono queste le modalità abituali dei dibattiti politici televisivi. 
Una simile procedura non porta a nessuna eliminazione (o anche solo riduzione) del dissenso; esso al 
contrario ne risulta amplificato, quando non esacerbato. 
Per verificare come sia possibile una pratica alternativa torniamo all’affermazione categorica del nostro 
immaginario interlocutore. Invece di reagire ad essa opponendo in modo ottuso forza a forza, possiamo 
applicare il principio di cedevolezza per ottenere il metaforico sbilanciamento dell’avversario. Esso è la 
premessa per una rielaborazione costruttiva del dissenso e per la ricerca di possibili soluzioni 
condivise, o comunque non traumatiche, e può essere realizzato in concreto con una domanda ben 
concepita, all’esito dell’ascolto; con una parafrasi, che mostri i limiti dell’argomento altrui; o anche con 
un silenzio strategico. “Ciò a cui opponi resistenza persiste. Ciò che accetti può essere cambiato,” 
scriveva, in un’analoga prospettiva concettuale, Carl Gustav Jung ¹. 
La gentilezza, la cedevolezza, la non durezza di cui stiamo parlando è dunque una sofisticata virtù 
marziale. È una tecnica, ma anche un’ideologia per la pratica e la gestione del conflitto. [...] 
Il conflitto è parte strutturale dell’essere e questo dato ci costringe a scendere a patti con l’idea che il 
modo in cui vediamo le cose non è l’unico possibile. 
La pratica della gentilezza non significa sottrarsi al conflitto. Al contrario, significa accettarlo, ricondurlo 
a regole, renderlo un mezzo di possibile progresso e non un evento di distruzione.» 
 
¹Carl Gustav Jung (1875-1961): psichiatra e psicologo svizzero. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 
1. Individua la tesi sostenuta nel brano e le argomentazioni utilizzate a supporto. 

2. Quale funzione svolge, nell’argomentazione, il richiamo alle arti marziali? 

3. Attraverso quali strumenti, secondo Gianrico Carofiglio, può essere realizzato il ‘principio di 
cedevolezza’ nella comunicazione, per giungere a una efficace gestione del conflitto e, quindi, della vita 
democratica? 



4. In cosa si differenzia il significato comune della parola ‘gentilezza’ rispetto all’interpretazione 
proposta dall’autore? 
 
Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora un testo 
nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che 
gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROPOSTA B3 

Il testo è tratto da Nicola Armaroli, Vincenzo Balzani, Energia per l’astronave Terra, Bologna, Zanichelli 
2018. 

Nicola Armaroli lavora presso il CNR ed è consulente scientifico di istituzioni internazionali sui temi 
dell’energia e delle risorse; Vincenzo Balzani è Professore emerito dell’Università di Bologna e 
Accademico dei Lincei. Entrambi affiancano alla ricerca un’intensa attività di divulgazione scientifica 
 
«Uno dei punti cardine della rivoluzione culturale di cui c’è tanto bisogno è il passaggio dall’economia 
lineare all’economia circolare, un modello alternativo di sviluppo basato sul presupposto inconfutabile 
che le risorse della Terra sono limitate e limitato è anche lo spazio in cui collocare i rifiuti. 
Le risorse naturali perciò vanno usate in quantità il più possibile limitate (risparmio) e in modo 
intelligente (efficienza). 
Si devono fabbricare oggetti progettati non soltanto per essere usati, ma anche per essere riparati, 
raccolti e riciclati al termine della loro vita utile, così da ritornare risorse utilizzabili. Il tutto va realizzato 
utilizzando energia prodotta da fonti rinnovabili. 
La differenza fondamentale fra l’economia lineare e quella circolare sta proprio nell’energia, che è la 
risorsabase di ogni attività umana. 
L’economia lineare si basa sui combustibili fossili, una fonte in via di esaurimento, mal distribuita sul 
pianeta, che causa gravi danni all’ambiente e alla salute. L’economia circolare invece usa l’energia 
solare, nelle sue forme dirette e indirette (come l’energia eolica e idroelettrica) che è abbondante, 
inesauribile e ben distribuita. 
Gli studi e gli ammonimenti degli scienziati, le direttive dell’Unione Europea e le decisioni prese alla 
conferenza COP21 di Parigi sui cambiamenti climatici sostengono la necessità di accelerare la 
transizione dai combustibili fossili alle energie rinnovabili. 
Soltanto così sarà possibile passare all’economia circolare. Questa conversione economica epocale è 
una strategia win-win: non c’è qualcuno che vince e qualcuno che perde, ma si vince su tutti i fronti, 
ambientale, economico e sociale. 
La transizione energetica, infatti, può risolvere sia la crisi climatica sia quella ambientale: riduce i costi 
economici e ambientali, favorisce una reale indipendenza energetica e crea posti di lavoro perché le 
energie rinnovabili sono innanzitutto industria manifatturiera e quindi richiedono più mano d’opera 
rispetto all’energia da combustibili fossili. […] 
La transizione energetica si deve fare, si può fare e si sa come farla: lo richiede la scienza perché i 
combustibili fossili danneggiano l’ambiente e il clima; lo impone l’etica perché, come scrive anche Papa 
Francesco, “il ritmo di consumo, di spreco e di alterazione dell’ambiente ha superato le possibilità del 
pianeta”. 
L’economia sa che la transazione è necessaria, ma non è entusiasta perché scombina i piani dei grandi 
investitori e delle grandi aziende globali. 
La politica dovrebbe dettare la linea: servono leader politici capaci di estendere lo sguardo su tutto il 
pianeta e alle prossime generazioni. […] Oggi siamo in un momento cruciale, perché l’Antropocene¹ è a 
una svolta: nato e sviluppatosi grazie ai combustibili fossili, deve ora accettare la progressiva e 
inevitabile rinuncia a questa potente fonte energetica. Con una prospettiva così ineludibile, è evidente 
che molte cose devono cambiare nella politica, nell’economia e nella scienza. L’innovazione è, e 
rimarrà sempre, motore di crescita e di sviluppo umano. Ma oggi sappiamo che crescita e sviluppo 
devono essere governati non più dal consumismo, ma dalla sostenibilità ecologica e sociale. 
Occorre molta innovazione per ottimizzare l’uso delle risorse, evitare sprechi, fare di più con meno, 
massimizzare l’efficienza dei processi, ridurre la quantità di rifiuti, mirare alla riparazione e non alla 
rottamazione, riciclare, e anche per ridurre le disuguaglianze all’interno di ciascuna nazione, fra le 
nazioni del Nord e il Sud del mondo.» 



 
¹Antropocene: l’epoca geologica attuale, in cui l’uomo ha modificato sostanzialmente, con la sua 
attività, il territorio, l’ambiente e il clima. 
 
Comprensione e analisi 
1. Riassumi il testo cercando di mettere in luce la tesi degli autori, le argomentazioni e le antitesi. 

2. A quale condizione sarà possibile realizzare quella che gli autori definiscono “conversione 
economica epocale”? 

3. Quale funzione ha il riferimento alle parole di Papa Francesco? 

4. Che cosa intendono gli autori quando affermano che “molte cose devono cambiare nella politica, 
nell’economia e nella scienza”? 

5. Nell’ultima parte del testo si parla di prospettiva “ineludibile”: commenta tale affermazione. 

Produzione 
Il testo è tratto da un libro che spiega che cos’è l’energia e quali sono le conseguenze del suo uso 
sull’ambiente, sulla salute, sull’economia, sulla società. Dopo aver letto attentamente l’estratto e 
riflettuto sugli argomenti in esso affrontati, elabora un testo argomentativo approfondendo i temi della 
crisi climatica e di quella ambientale. Puoi eventualmente articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Albert Einstein, Come io vedo il mondo, 1934. 

«La crisi è la miglior benedizione che può arrivare a persone e nazioni, perché la crisi porta 
progresso. La creatività nasce dalle difficoltà nello stesso modo in cui il giorno nasce dalla notte 
oscura. È dalla crisi che nascono l’inventiva, le scoperte e le grandi strategie. Chi attribuisce alla 
crisi i propri insuccessi inibisce il proprio talento e ha più rispetto dei problemi che delle 
soluzioni. La vera crisi è la crisi dell’incompetenza. Senza crisi non ci sono sfide e senza sfide la 
vita è una routine, una lenta agonia. Senza crisi non ci sono meriti. È dalla crisi che affiora il 
meglio di ciascuno, poiché senza crisi sfuggiamo alle nostre responsabilità e non maturiamo. 
Dobbiamo invece lavorare duro per evitare l’unica crisi che ci minaccia: la tragedia di non voler 
lottare per superarla.» 

Rifletti sul concetto espresso da Albert Einstein facendo riferimento a situazioni personali, individuali e 
collettive. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Umberto Galimberti, Il libro delle emozioni, Feltrinelli, Milano, 2021, p.122. 

«[…] L’angoscia dell’anonimato. Il bisogno di visibilità la dice lunga sul terrore dell’anonimato in 
cui gli individui, nella nostra società, temono di affogare. “Anonimato” qui ha una duplice e 
tragica valenza: da un lato sembra la condizione indispensabile perché uno possa mettere a 
nudo, per via telefonica o per via telematica, i propri sentimenti, i propri bisogni, i propri desideri 
profondi, le proprie (per)versioni sessuali; dall’altro, è la denuncia dell’isolamento dell’individuo 
che, nel momento in cui cerca di superarlo attraverso contatti telefonici o telematici, svela 
quella triste condizione di chi può vivere solo se un altro lo contatta. […]» 

Nel brano proposto il filosofo Umberto Galimberti riflette sul ‘terrore dell’anonimato’ nella società 
contemporanea: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi 
espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con 
un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 



 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 (Supplemento per il nuovo Esame di Stato) 

Giovanni Pascoli, Il nunzio  

Questa lirica di Giovanni Pascoli (1855-1912) fu pubblicata la prima volta nell’edizione del 1897 di 
Mirycae, nella sezione Dall’alba al tramonto. 
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Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 
domande proposte. 
 
1. Sintetizza il contenuto della poesia in un testo di circa 80 parole. 
 
2. All’inizio del componimento il poeta si descrive «solo» (v. 2) e assediato da «tetri / pensieri» (vv. 3-4). 

A che cosa sta pensando? Perché prova questa cupa tristezza? 
 
3. Chi è il «nunzio» che dà il titolo alla poesia? Di che cosa esso è messaggero? Motiva la tua risposta 

con puntuali riferimenti al testo. 
 
4. Quali elementi fonosimbolici puoi individuare nel testo? Di quali connotazioni sono portatori? 
 
Interpretazione 
Sulla base delle osservazioni fin qui svolte e sulla base delle competenze di interpretazione e delle 
conoscenze relative all’opera e alla poetica di Pascoli, elabora un tuo commento del testo proposto che 
sviluppi in un discorso coerente e organizzato alcuni tra questi aspetti: il tema centrale della poesia, 
quello funebre; il valore simbolico del bombo; il tema del mistero, ricorrente nell’opera pascoliana; gli 
effetti sonori che caratterizzano questo componimento.  
Sostieni le tue affermazioni con precisi riferimenti al testo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROPOSTA A2 (Suppletiva 2022) 

Testo tratto da: Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 
 
Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre 
sta tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere 
identificato come Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova 
vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 
 
“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e 
nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, 
del vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; 
e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del 
tempo, pur ne soffriva. […] 
M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua 
giovinezza spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito 
di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 
Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come 
un uccello senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare 
esistenza. Ma dove? in una grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 
Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, 
indugiandomi in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, 
insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo: 
“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, 
in quanti luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti 
che, quietamente, con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza 
conoscere quel senso penoso di precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.” 
Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a 
dormire, i vari oggetti che mi stavano intorno. 
Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, 
attorno a sé. Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni 
gradevoli che ci suscita in una percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci 
procura non si trova nell’oggetto per se medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi 
irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma così, quasi animato dalle 
immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. Nell’oggetto, insomma, noi amiamo 
quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso acquista 
per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 
 
Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 
 
1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 
 
2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso 
penoso di precarietà’. 
 
3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini 
e le espressioni utilizzate dall’autore per descriverli. 



 
4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte 
lessicali ed espressive di Pirandello. 
 
5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le 
peculiarità della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono 
particolarmente convincenti. 
 
Interpretazione 
Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una 
‘regolare esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori 
della letteratura italiana del Novecento. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 (Supplemento per il nuovo Esame di Stato) 

Testo tratto da: Carlo Cesare Montani, La Carta del Carnaro: la retrospettiva storica e la sua attualità, 
Impresa di Fiume e Natale di Sangue per Fiume italiana, in Storico.org, ottobre 2017) 
 
Carlo Cesare Montani, nato a Fiume nel 1937, è stato giornalista pubblicista, collaborando con riviste 
in campo storico, culturale ed economico. Nell’articolo che segue l’autore prende in esame la 
Costituzione della Reggenza del Carnaro (Carta del Carnaro) scritta dal politico Alceste de Ambris e 
rielaborata da Gabriele d’Annunzio, promulgata nel settembre 1920, pochi mesi dopo l’impresa di 
Fiume. 
 
“La Costituzione fiumana del 1920 ebbe caratteri assai avanzati per il momento storico in cui vide la 
luce, non poche anticipazioni di istituti contemporanei ed una struttura sociale di grande apertura verso 
formule, non soltanto giuridiche, largamente successive; e se si vuole, verso ipotesi che non è azzardato 
definire progressiste. [...] 
La prima parte della Carta, in chiaro stile dannunziano, enuncia una premessa di forte rilevanza 
deontologica, richiamandosi alla delibera con cui il Consiglio Nazionale di Fiume aveva proclamato già 
dal 30 ottobre 1918, a guerra non ancora conclusa, la sua «dedizione piena ed intera alla madre patria». 
La «trista Italia» di Nitti e di Giolitti² avallata dalla «prepotenza straniera» non ha accolto, tuttavia, il grido 
di dolore proveniente dal Carnaro e Fiume diventa una sorta di «capitale morale» dell’Italia nuova, 
nell’intento di estendere a tutto il Paese i suoi ordinamenti codificati nella Costituzione di settembre, e 
con essi il diritto di «scegliersi il suo destino ed il suo compito». In questo senso, la Carta è 
profondamente innovatrice se non anche rivoluzionaria: la fedeltà alla patria come è fuori discussione 
ma la cesura giuridica non potrebbe essere più netta, perché con questo documento prende forma e 
vita uno stato alternativo, politicamente e socialmente avanzato. 
Lo provano le enunciazioni dei diritti fondamentali, espresse nei primi quattordici articoli dove si 
statuisce, anzi tutto, che il governo appartiene al popolo sovrano «senza divario di sesso, di stirpe, di 
lingua, di classe e di religione» e che garantisce tutte le libertà essenziali, con particolare riguardo a 
quelle di pensiero, stampa, riunione ed associazione. Nello stesso tempo, sono assicurati i diritti ad 
istruzione, educazione fisica, giusto salario, assistenza, previdenza e congruo risarcimento dei danni 
derivanti da errori giudiziari. Poi, si statuisce che il porto e le altre infrastrutture di base appartengono al 
patrimonio inalienabile del demanio e che la Banca Nazionale del Carnaro provvede, sotto la vigilanza 
della Reggenza, ai necessari adempimenti in tema di politica monetaria. 
Particolare rilievo assume la normativa costituzionale in materia di proprietà di cui all’articolo 9, dove 
si afferma che tale diritto non è «il dominio assoluto della persona sopra la cosa» bensì «la più utile delle 
funzioni sociali». Ne consegue che il proprietario «infingardo» non può lasciare «inerte» il suo bene né 
tanto meno disporne «malamente» [...]. 
Il contributo dannunziano, oltre che nella premessa, assume specifica evidenza nello stesso enunciato 
dei fondamenti ed in modo specifico nell’articolo 14, dove si mette in chiaro che «la vita è bella e degna 
che severamente e magnificamente la viva l’uomo rifatto intero dalla libertà», in modo da «inventare la 
propria virtù per ogni giorno ed offrire ai suoi fratelli un nuovo dono» nel quadro di quel lavoro che è 
misura di tutte le cose ed «orna il mondo». 
Il progressismo della Carta apparve, per taluni aspetti, veramente rivoluzionario: non solo per il predetto 
affievolimento del diritto di proprietà in subordine all’interesse generale (sia pure nell’affermazione di 
quello dei «produttori» in antitesi ai proventi di rendite parassitarie), ma anche per il riconoscimento 
della perfetta uguaglianza femminile, anche in termini di elettorato attivo e passivo, che in Italia si 
sarebbe dovuto attendere fino al dopoguerra. È il caso di aggiungere che l’emancipazione giuridica delle 



donne diventava totale, specularmente, con il loro obbligo di partecipare alla difesa dello stato: un 
dovere di tutti i cittadini maggiorenni. 
Il diritto all’assistenza ed alla previdenza non disgiunto da quello ad una retribuzione equa e «bastevole 
a ben vivere» costituiva un ulteriore salto di qualità: esistevano sin dal secolo precedente le Società di 
mutuo soccorso, con mezzi limitati rivenienti dall’apporto volontario dei rispettivi membri, ma 
l’ordinamento giuridico non aveva accolto pienamente il principio della solidarietà generale che 
sarebbe stato recepito più tardi con l’istituzione dell’INPS e di altri Soggetti previdenziali ed a cui non 
sarebbe stato estraneo, assieme alle esperienze di altri Paesi, l’assunto della Carta di Fiume. [...] 
Nella Carta trovano spazio, precorrendo significativamente i tempi, vari istituti di indubbia attualità 
come il diritto d'iniziativa di legge popolare riconosciuto ad almeno un quarto degli elettori o come il 
principio di responsabilità civile e penale a carico dei pubblici ufficiali, magistrati compresi. Lo stesso 
dicasi per la «Corte della Ragione», chiamata a dirimere le controversie fra i poteri dello stato 
nell’esercizio di funzioni analoghe a quelle delle odierne Corti costituzionali; per il diritto di referendum 
abrogativo, ugualmente attribuito ad un quarto del corpo elettorale; e per quelli di petizione o di 
revocazione degli incarichi governativi (su richiesta della maggioranza assoluta di coloro che abbiano 
diritto al voto). Questi ultimi istituti risultano di naturale e più facile applicazione in una condizione di 
democrazia diretta come avrebbe potuto essere quella della Reggenza di Fiume, anche alla luce delle 
sue dimensioni geografiche, e restano improntati alla precisa volontà di affermare il principio della 
sovranità popolare.” 
 
Comprensione e analisi 
1. Scrivi la sintesi del testo in circa 50 parole. 
 
2. Qual è la tesi di fondo sostenuta da Montani nel testo? 
 
3. Spiega il significato della considerazione finale: «Questi ultimi istituti risultano di naturale e più facile 
applicazione in una condizione di democrazia diretta come avrebbe potuto essere quella della 
Reggenza di Fiume, anche alla luce delle sue dimensioni geografiche, e restano improntati alla precisa 
volontà di affermare il principio della sovranità popolare» (rr. 60-63). 
 
4. In due punti dell’articolo l’autore si serve di un aggettivo che mostra chiaramente la sua convinzione 
in merito all’attualità della Carta del Carnaro. Di quale aggettivo si tratta? 
 
Produzione 
Se sei d’accordo con l’idea espressa dalla Carta del Carnaro che la difesa dello Stato sia un dovere di 
tutti i cittadini maggiorenni, sostienila con ulteriori argomenti, anche toccando aspetti ancora non presi 
in considerazione. Se intendi sostenere un’altra tesi, ad esempio che soltanto alcuni individui debbano 
occuparsi della sicurezza collettiva, porta elementi a favore della tua posizione. In entrambi i casi puoi 
riferirti a esempi della storia e della realtà attuale, avvalendoti delle tue conoscenze ed esperienze. 
Organizza il discorso proponendo la tua tesi all’inizio e inserendo tra gli argomenti selezionati per 
sostenerla anche la risposta a una possibile obiezione. 
Non superare le quattro colonne di metà di foglio protocollo. 
 
 
 
 
 
 
 



PROPOSTA B2 (Supplemento per il nuovo Esame di Stato) 

Testo tratto da: Fabrizio Galimberti, in “Perché «i bei tempi andati» non erano affatto belli”, in "Il Sole 
24 Ore", 24 aprile 2016. 
 
Ritorniamo sul filone "Economia e letteratura" con le novelle del “Marcovaldo” di Italo Calvino. Una 
raccolta di novelle per ragazzi ma anche per adulti, in cui si ritrovano spunti per il tema «economia e 
ambiente» sotto angolature diverse dal solito. Si tratta di venti novelle che hanno come protagonista 
Marcovaldo, un "uomo qualunque" che fa un mestiere poco qualificato in un'impresa qualunque di una 
città qualunque. Marcovaldo, sempre alle prese con pochi soldi e una famiglia numerosa, sogna, 
seguendo il ritmo delle stagioni, le gioie semplici della natura; si estasia di fronte a dei funghi che 
crescono accanto agli alberi del viale, vuole addormentarsi su una panchina del parco, vicino a fiori 
odorosi o, seguendo ragionamenti più terra-terra, vorrebbe mettere in tavola un grassottello e bianco 
coniglio invece delle scialbe salsicce preparate dalla moglie Domitilla. 
A chi non è successo di sentir lodare i bei tempi andati, la vita campestre semplice e sana, il cibo 
genuino... Il fatto è che i tempi andati non erano affatto belli. Il cielo sa se oggi non ci sono problemi e 
tensioni, disgrazie e disastri. Ma nei bei tempi andati la mortalità infantile era altissima, la vita media 
molto più bassa, la protezione sociale (dalla sanità alle pensioni ai sussidi di disoccupazione) 
praticamente inesistente... A chi non è successo di sentir deplorare lo sfruttamento del lavoro minorile 
nel Terzo mondo di oggi, quando bambini vengono pagati pochi soldi per lunghe ore di lavoro a cucire 
palloni di calcio. Le cose non erano diverse nei "bei tempi andati", poco dopo la Rivoluzione industriale 
in Inghilterra, quando nelle fabbriche, senza sindacati e senza regole, imperava lo sfruttamento più 
bieco, bambini di dieci anni o anche meno dovevano lavorare dall'alba al tramonto. Con l'aggravante 
che allora le alternative erano terribili. Le famiglie arrivavano nelle città attratte dal lavoro in fabbrica, 
perché in campagna le cose andavano peggio. Una Commissione d'inchiesta del Parlamento inglese 
riporta, nel primo Ottocento, che nelle campagne si trovavano nei fossi adulti e bambini che 
letteralmente morivano di fame. E i sospiri sui bei tempi andati spesso diventano anche sospiri, al 
tempo nostro, sulla vita in campagna, senz'altro più piacevole (?) della vita in città. 
Nella novella n. 10, «Un viaggio con le mucche», Michelino, uno dei figli di Marcovaldo, segue una 
mandria che è passata, per le vie polverose nella città deserta di un agosto afoso, diretta verso le 
montagne. Michelino, che solo conosce l'asfalto, affascinato segue mandria e mandriani, attratto dal 
verde agognato e dall'aria pura degli alpeggi. La famiglia, che non lo trova più, è però rassicurata quando 
qualcuno gli dice che è andato coi mandriani. «Beato lui, sta al fresco, e si riempie di burro e formaggio» 
diceva Marcovaldo, e ... gli pareva di veder scintillare fronde d'aceri e castagni, e ronzare api selvatiche, 
e Michelino lassù, pigro e felice, tra il latte e il miele e le more di siepe. Ma un giorno Michelino torna. Le 
cose non erano quelle sognate: «Lavoravo come un mulo - disse... Ogni sera spostare i secchi ai 
mungitori da una bestia all'altra, da una bestia all'altra, e poi vuotarli nei bidoni, in fretta, sempre più in 
fretta, fino a tardi. E al mattino presto, rotolare i bidoni fino ai camion che li portano in città... E contare, 
contare sempre: le bestie, i bidoni»... 
«Ma sui prati ci stavi? Quando le bestie pascolavano?»... 
«Non s'aveva mai tempo. Sempre qualcosa da fare. Per il latte, le lettiere, il letame. E tutto per che cosa? 
Con la scusa che non avevo il contratto di lavoro, quanto m'hanno pagato? Una miseria». 
 
 
 
 
 
 
 



Comprensione e analisi 
1. Scrivi la sintesi del testo in circa 110 parole. 

 
2. Qual è la tesi di fondo sostenuta da Fabrizio Galimberti nel testo? 

 
3. A un certo punto del discorso, l'autore ricorre a una particolare strategia stilistica: introduce due 

concetti antitetici ripetendo la stessa frase. Di quale frase si tratta? Individuala nel testo e trascrivila 
nelle sue due varianti. Quale aspetto vuole sottolineare l'autore con questa ripetizione? 

 
4. Nel discorso di Michelino sono presenti alcune riprese di termini ed espressioni. Individuale e indica 

qual è la loro funzione. 
 
 
Produzione 
A partire dalle tue riflessioni intorno all'articolo che hai letto, scrivi un testo argomentativo che non 
superi le quattro colonne di foglio protocollo. 
Se sei d'accordo con l'idea espressa da Galimberti rispetto al rapporto tra passato e presente, sostienila 
con ulteriori argomenti, anche toccando aspetti ancora non presi in considerazione. Se intendi 
sostenere un'altra tesi, porta elementi a favore della tua posizione. In entrambi i casi puoi riferirti ad 
esempi dalla storia e dalla realtà attuale, avvalendoti delle tue conoscenze ed esperienze. 
Argomenta in modo tale da organizzare il tuo elaborato in un testo coerente e coeso che potrai, se lo 
ritieni utile, suddividere in paragrafi. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROPOSTA B3 (Ordinaria 2025) 

Il testo è tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per respirare., 
in Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, (https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-
treccani). 
 
«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce un 
attacco verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da quanto sarà detto 
subito dopo. L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola del 2024. 
Una decisione che sembra un auspicio, che porta con sé il desiderio di costruire, di usare il dizionario 
non per demolire chi abbiamo di fronte ma per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se 
è vero che le parole possono essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare come siano in grado di 
diventare il cemento necessario a edificare case solide e confortevoli, la colla capace di tenere insieme 
una relazione a rischio di rottura. «Il termine rispetto, continuazione del latino respectus – spiegano 
Valeria Della Valle e Giuseppe Patota, condirettori del Vocabolario Treccani – va oggi rivalutato e usato 
in tutte le sue sfumature, proprio perché la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata 
quotidianamente nei confronti delle donne, delle minoranze, delle istituzioni, della natura e del mondo 
animale». E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti 
orientati a distruggere le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), 
noncuranza, sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] Rispettare è 
tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente significa guardare di nuovo, guardare 
indietro, cioè richiama il dovere di non cedere alla smania del giudizio immediato figlio dell’emotività, 
che non tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie interiori. Occorre, invece, allenarsi 
alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del preoccuparsi per la vita altrui, così che la 
comunità possa crescere in armonia facendo assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza 
alla medesima famiglia umana.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 
 
1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 
 
2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’? 
 
3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il rispetto: 
riportane gli esempi più significativi. 
 
4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla mancanza di 
rispetto. 
 
Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati criticamente 
con il contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla 
tematica trattata, motivando le tue riflessioni. 
Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo 
coerente e coeso. 
 

https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani
https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani


TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
PROPOSTA C1 (Suppletiva 2019) 

Testo tratto da: Carlo Azeglio Ciampi, Non è il paese che sognavo; colloquio con Alberto Orioli, Il 
Saggiatore, Milano, 2010. 

“Cosa c’è di più lampante di una lingua che dura da otto secoli (pur cambiando e 
modernizzandosi) per dimostrare il senso profondo dell’unità di un popolo che ha solo tardato a 
farsi unità di Stato?” “A proposito di musicalità […] devo raccontare un aneddoto: quando ero a 
Lipsia e insegnavo l’italiano ai tedeschi dei corsi serali, quindi a persone di varia estrazione, 
ventenni o sessantenni appassionati della nostra amata lingua, cominciavo sempre dalle poesie 
più orecchiabili, più immediate, come può essere la “Pioggia nel pineto” di d’Annunzio. Ebbene, 
io leggevo quei testi e loro, ammaliati, mi pregavano di non interrompermi pur non capendo 
all’inizio quasi nulla di ciò che andavo leggendo. Erano talmente presi dalla musicalità che 
l’interruzione sembrava loro un delitto. Mi è tornato spesso in mente ciò che Primo Levi racconta 
in “Se questo è un uomo”. È un esempio commovente della potenza, tragicamente consolatrice, 
della “Commedia di Dante, vero padre dell’italiano, l’opera in cui dopo secoli i dialetti dispersi 
riconobbero l’unità della lingua, essa stessa profondamente consolatrice”. Nel campo di 
sterminio di Auschwitz, ci racconta appunto Levi, un giovane alsaziano, che conosceva bene il 
francese e il tedesco, voleva imparare l’italiano. Levi gli recitò parte del canto di Ulisse. Il ragazzo, 
incantato, pregò lo scrittore di ripetere e ripetere ancora la sua recita. Levi credeva di sentire 
anche lui quelle parole per la prima volta “come uno squillo di tromba, come la voce di Dio: per 
un momento, ho dimenticato chi sono e dove sono”; gli sembrò “qualcosa di gigantesco, che io 
stesso ho visto ora soltanto, nell’intuizione di un attimo, forse il perché del nostro destino, del 
nostro essere oggi qui”. […] “A differenza che per altre nazioni, l’italiano non è nato come lingua 
di una capitale magari imposta all’intero territorio con le armi. È nata da un libro, dalla 
convergenza di circa settanta dialetti e linguaggi dell’epoca nel valore incommensurabile del 
testo di Dante. La lingua di un poeta ha unificato la gente italiana nel crogiolo di una medesima 
cultura, poi di una nazione.” 

Nel brano sopra riportato, Carlo Azeglio Ciampi, presidente della Repubblica dal 1999 al 2006, riflette 
sull’importanza della lingua italiana, sulla sua origine e sulla sua specificità, in correlazione con 
l’importanza che la nostra lingua ha avuto nella costruzione dell’identità nazionale. Rifletti su tale 
tematica, facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali. 
Puoi articolare il tuo testo in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROPOSTA C2 (Supplemento per il nuovo Esame di Stato) 

Testo tratto da: Bertrand Russel, Libertà e autorità nell’educazione, in L’educazione dei figli, Piano B 
Edizioni, Prato 2018. 
 

“La verità è degli dèi; dal punto di vista umano resta un ideale a cui possiamo avvicinarci, ma 
che non possiamo sperare di raggiungere pienamente. L’istruzione dovrebbe permettere di 
accostarsi il più possibile alla verità, e a questo scopo deve insegnarci cose veridiche. La 
veridicità, per come io l’intendo, è l’abitudine di formare le nostre opinioni sulla base di prove, e 
di sostenerle con quel grado di convinzione che le prove garantiscono. Questo grado sarà 
sempre inferiore alla certezza completa, e dobbiamo essere sempre pronti ad ammettere nuove 
prove che mettano in dubbio le precedenti convinzioni.” 
 

A partire dalla riflessione del filosofo inglese Bertrand Russell (1872-1970) esprimi la tua opinione su 
questo tema: quanto è importante esercitare un costante spirito critico nelle esperienze che facciamo 
e verso le conoscenze che acquisiamo? Nello sviluppare le tue argomentazioni puoi fare riferimento a 
conoscenze apprese durante il tuo percorso di studio, a informazioni acquisite attraverso i mezzi di 
comunicazione, a interessi ed esperienze personali. 
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 



 

Cognome e Nome Classe Data 

Griglia di valutazione della Prima Prova d’Esame di Stato - Parte comune 

1a-Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Cosa si valuta: 
1 articolazione chiara e ordinata del 

testo; equilibrio tra le parti 

(Introduzione, parte centrale, 

conclusione) 

2 corretta paragrafazione 

3 ordine nell’impaginazione e 

nell’impostazione (organizzazione 

della pagina, presenza di capoversi) 

Testo non pianificato e 
frammentario 

Testo scarsamente 
organizzato  

Ideazione del testo 
semplice e 
sufficientemente 
strutturata 

Discreta ideazione e 
organizzazione del testo 

Ottima ideazione e 
organizzazione del testo 

 

Punti 1-2-3 Punti 4-5 Punti 6 Punti 7-8 Punti 9-10 10 

1b-Coesione e 
coerenza testuali 

Cosa si valuta: 

1 Le idee espresse sono congruenti 

tra loro; 

2 è rispettata la continuità logico-

tematica tra le parti del testo; 
3 le connessioni logiche sono 

appropriate, chiare e adeguate alla 

maggiore o minore rigidità del testo 

Testo articolato in modo 
confuso, senza equilibrio 
tra le parti né continuità 
tra le frasi 

Testo non articolato in 
modo chiaro 

Articolazione del testo 
semplice e coerente 

Articolazione discreta con 
equilibrio tra le parti e buon 
uso dei connettivi 

Testo coerente e 
significativo con 
articolazione chiara ed 
organica 

 

Punti 1-2-3 Punti 4-5 Punti 6 Punti 7-8 Punti 9-10 10 

2a-Lessico 
ricchezza e 
padronanza 

Cosa si valuta: 

1 ampiezza del repertorio lessicale 

2 appropriatezza semantica e 

coerenza specifica del registro 

3 padronanza dei linguaggi settoriali 

Lessico usato in modo 
scorretto e ripetitivo 

Lessico elementare, 
generico e ripetitivo 

Lessico semplice ma 
pertinente 

Lessico pertinente e variato Lessico, anche specifico, 
preciso e ricco; registro 
adeguato alla situazione 
comunicativa 

 

Punti 1-2-3 Punti 4-5 Punti 6 Punti 7-8 Punti 9-10 10 

2b-Correttezza 
grammaticale 
Ortografia, 
morfosintassi, 
punteggiatura 

Cosa si valuta: 

1 padronanza delle strutture morfo-

sintattiche 

2 correttezza ortografica 

3 uso consapevole della 

punteggiatura in relazione al tipo di 
testo 

Gravi errori 
morfosintattici e/o 
ortografici 
 

Errori diffusi ma non 
gravi; punteggiatura 
scarsa e non 
appropriata 

Errori rari, non gravi; 
punteggiatura 
essenziale 

Correttezza sostanziale; 
punteggiatura adeguata 

Buona/ottima 
correttezza; 
punteggiatura sempre 
adeguata al contesto 

 

Punti 1-2-3 Punti 4-5 Punti 6 Punti 7-8 Punti 9-10 10 

3a-Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Cosa si valuta: 

1 scelta di argomenti pertinenti 

2 organizzazione degli argomenti 

attorno a un’idea di fondo 

3 consistenza e precisione di 

informazioni e dati 

Conoscenze e riferimenti 
scorretti e/o incompleti 

Conoscenze e 
riferimenti scarsi e/o 
parziali 

Conoscenze e 
riferimenti corretti e 
sufficientemente 
completi 

Conoscenze e riferimenti 
corretti e contestualizzati 

Conoscenze e 
riferimenti precisi, ampi 
e approfonditi 

 

Punti 1-2-3 Punti 4-5 Punti 6 Punti 7-8 Punti 9-10 10 

3b- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 

Cosa si valuta: 

1 rielaborazione delle informazioni 

2 presenza di commenti e 

valutazioni personali 

Giudizi confusi e/o 
contraddittori  

Valutazioni non 
evidenti; trattazione 
superficiale e/o priva 
di spunti personali 

Presenza di 
valutazioni chiare e 
semplici   

Valutazioni chiare, giudizi 
critici motivati 

Valutazioni ben 
formulate e integrate 
nel testo in modo 
efficace 

 

Punti 1-2-3 Punti 4-5 Punti 6 Punti 7-8 Punti 9-10 10 

 PUNTEGGIO PARTE GENERALE              /60 

 
Questo punteggio va sommato al punteggio della parte specifica della seconda pagina. Compilare la parte specifica della tipologia scelta dall’allievo.



 

 

Cognome e Nome Classe Data 

Griglia di valutazione della Prima Prova d’Esame di Stato - Parte specifica Tipologia A 

A 1. Rispetto dei vincoli 

posti nella consegna 

(lunghezza, 

rielaborazione in forma 
di parafrasi o riassunto) 

Cosa si valuta: 

Le voci indicate al punto A1 

 

Consegna non rispettata 
 

Consegna rispettata 
solo in parte 

Consegna rispettata 
nelle linee generali 

Consegna svolta in modo 
completo 

Rispetto di tutti i vincoli, 
consegna svolta in modo 
approfondito 

 

Punti 1-2-3 Punti 4-5-6 Punti 7 Punti 8-9-10 Punti 11-12 12 

A 2. Comprensione e 

analisi del testo dato, 

comprensione globale e 

locale; analisi lessicale, 

sintattica, stilistica, 
retorica 

Cosa si valuta: 
Le voci indicate al punto A2 

 

Comprensione, analisi e 
interpretazione scorretta 
(1-2-3) o incompleta (4-
5-6) 

Comprensione, analisi 
e interpretazione 
scarsamente corretta 
e/o parzialmente 
incompleta 

Comprensione, analisi 
e interpretazione 
Corretta e 
sufficientemente 
completa 

Comprensione, analisi e 
interpretazione corretta e 
approfondita 

Comprensione, analisi e 
interpretazione corretta e 
precisa 

 

Punti 1-2-3-4-5-6 Punti 7-8-9 Punti 10 -11 Punti 12-13 -14 Punti 15 -16 16 

A 3. Interpretazione del 

testo 

Cosa si valuta: 

Le voci indicate al punto A3 

 

Interpretazione 
insufficiente del testo 

Interpretazione 
parziale del testo 

Interpretazione 
sufficiente del testo 

Interpretazione corretta del 
testo 

Interpretazione articolata 
del testo 

 

Punti 1-2-3 Punti 4-5-6 Punti 7 Punti 8-9-10 Punti 11-12 12 

Griglia di valutazione della Prima Prova d’Esame di Stato - Parte specifica Tipologia B 

B 1. Individuazione di 

tesi e argomentazioni 

Cosa si valuta: 

1 struttura del testo (introduzione, 

esplicitazione della tesi, 

argomentazioni, esplicitazione della 
antitesi se richiesta, conclusione) 

Tesi e argomentazioni 
non comprese (1-2-3); 
tesi e argomentazioni 
scarsamente comprese 
(4-5-6) 

Tesi e argomentazioni 
parzialmente 
comprese 

Tesi e argomentazioni 
sufficientemente 
comprese 

Tesi e interpretazioni 
comprese in modo adeguato 

Tesi e interpretazioni 
colte appieno nei loro 
significati  

 

Punti 1-6 Punti 7-8-9 Punti 10-11 Punti 12-13-14 Punti 15-16 16 

B 2. Costruzione del 

percorso ragionativo 

Cosa si valuta: 

Coerenza testuale, coesione e 

utilizzo dei connettivi di gerarchia e 

logico-tematici 

 

Percorso ragionativo 
incoerente e non 
comprensibile 

Percorso ragionativo 
poco coerente, difficile 
da decodificare 

Percorso ragionativo 
essenziale 

Percorso ragionativo lineare, 
facile da seguire 

Percorso ragionativo 
coerente e personale 

 

Punti 1-2-3 Punti 4-5-6 Punti 7 Punti 8-9-10 Punti 11-12 12 

B 3. Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

Cosa si valuta: 

Presenza di riferimenti culturali 

autonomi e la qualità della 

riflessione personale 

Conoscenze e riferimenti 
scarsi o nulli 

Conoscenze e 
riferimenti superficiali 
e approssimativi 

Conoscenze e 
riferimenti 
sufficientemente 
contestualizzati 

Discrete conoscenze, 
riferimenti culturali congrui 

Ottime conoscenze, 
riferimenti culturali e 
riflessione critica  

 

Punti 1-2-3 Punti 4-5-6 Punti 7 Punti 8-9-10 Punti 11-12 12 

Griglia di valutazione della Prima Prova d’Esame di Stato - Parte specifica Tipologia C 

C 1. Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

Cosa si valuta: 

Le voci indicate al punto C1 

 

Testo non pertinente, 
traccia non svolta (1-2-
3); pertinenza parziale 
(4-5-6) 

Testo appena 
pertinente, traccia 
svolta in modo 
approssimativo 

Testo pertinente e 
coerente alla traccia 

Testo coerente, 
soddisfacente organizzazione 
dei paragrafi 

Testo coerente e 
approfondito 

 

Punti 1-6 Punti 7-8-9 Punti 10-11 Punti 12-13-14 Punti 15-16 16 

C 2. Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione 

Cosa si valuta: 

Le voci indicate al punto C2 

 

Sviluppo caotico Sviluppo difficile da 
seguire 

Sviluppo 
sufficientemente 
ordinato 

Sviluppo articolato in modo 
efficace 

Sviluppo critico e 
personale 

 

Punti 1-2-3 Punti 4-5-6 Punti 7 Punti 8-9-10 Punti 11-12 12 

C 3. Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Cosa si valuta: 

Presenza di riferimenti culturali 

autonomi e la qualità della 
riflessione personale 

Conoscenze e riferimenti 
scarsi o nulli 

Conoscenze e 
riferimenti superficiali 
e approssimativi 

Conoscenze e 
riferimenti 
sufficientemente 
contestualizzati 

Discrete conoscenze, 
riferimenti culturali congrui e 
riflessione critica 

Ottime conoscenze, 
riferimenti culturali e 
riflessione critica 

 

Punti 1-2-3 Punti 4-5-6 Punti 7 Punti 8-9-10 Punti 11-12 12 

 PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA          /40 

 TOTALE PUNTI:           /100         diviso 5 =                        voto in ventesimi 
(approssimazione per eccesso per i valori dopo la virgola uguali e superiori a 5, per difetto per valori inferiori a 5) 

 



 

 
 

SIMULAZIONE ESAME DI MATURITA’ CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 
ISTRUZIONE 

 Indirizzi: ITAF – AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING EA25 – ESABAC 
TECHNO – AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING (Testo valevole anche per gli 

indirizzi quadriennali IT25 e IT37 e ITIE)  

Disciplina: ECONOMIA AZIENDALE  

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella 
seconda parte.  

 

PRIMA PARTE 

Dalla relazione sulla gestione redatta dagli amministratori di Friulgel S.p.A si 
riportano i seguenti stralci: 

PROFILO: dal 1985 la nostra impresa opera nel settore dei surgelati, con una gamma di 
prodotti che spazia dai piatti pronti alle verdure surgelate, dai frutti di mare ai dessert. La 
nostra crescita costante ci ha permesso di consolidare la nostra presenza sul mercato nazionale 
ed estero, anche affrontando le sfide imposte dalla recente instabilità economica globale. 

L'IMPEGNO CONCRETO PER LA SOSTENIBILITÀ: il nostro percorso verso la sostenibilità è 
iniziato molti anni fa e si è rafforzato con l'adesione ai principi dell'Agenda 2030, in particolare 
all'obiettivo n. 12. Nel 2015 abbiamo eliminato le confezioni in plastica monouso, introducendo 
un packaging innovativo e rispettoso dell'ambiente: 

●​ Riduzione dell'uso di plastica 

●​ Diminuzione delle emissioni di CO2 

●​ Miglioramento della conservazione dei prodotti grazie a materiali naturali e 
biodegradabili 

L'imballaggio in fibra vegetale con rivestimento protettivo ecocompatibile ha contribuito a 
rafforzare la nostra immagine di azienda eco-friendly. 

TRASPARENZA: selezioniamo con cura le materie prime e collaboriamo solo con fornitori che 
adottano pratiche agricole sostenibili, garantendo il massimo rispetto per l'ambiente e la salute 
dei consumatori. Ogni nostro prodotto è frutto di una filiera controllata, in cui la qualità è 
sempre al primo posto. 

I VALORI: crediamo in un'alimentazione consapevole e nella responsabilità delle nostre scelte. 
L'innovazione è al centro del nostro operato, con investimenti continui in ricerca e sviluppo per 
offrire prodotti sempre più sani e sostenibili. Nel corso dell'anno appena concluso, abbiamo 
avviato il rinnovo dei nostri impianti di refrigerazione con tecnologie all'avanguardia, riducendo 
il consumo energetico del 30%. Inoltre, abbiamo investito nello sviluppo di una nuova linea di 
prodotti plant-based, che verrà lanciata nel primo semestre del 2026. 

Questi investimenti hanno comportato una temporanea riduzione della liquidità, inducendo la 
società a ricorrere a finanziamenti esterni per supportare il piano di espansione. Nonostante il 
contesto macroeconomico incerto, la redditività dell'azienda si è mantenuta su livelli 
soddisfacenti, confermando la solidità del nostro modello di business. 



 

 

Il Bilancio al 31/12/2025 ha evidenziato tra gli altri i seguenti risultati: 

●​ ROE: 8% 

●​ ROI: 9,4% 

●​ Leverage: 2,8 

●​ Capitale Proprio: euro 42.000.000 
 

�​ Lo studente rediga il bilancio ordinario al 31/12/2025 da cui risultino la 
situazione e le scelte strategiche sopra descritte. 
 
 

SECONDA PARTE  

Il candidato scelga due dei seguenti quesiti e presenti le linee operative, le 
motivazioni delle soluzioni prospettate e i relativi documenti, ove richiesti. 

1.​ L’interpretazione dell’andamento della gestione aziendale richiede, tra l’altro, l’analisi di 
bilancio per indici.  
Redigere il report contenente l’analisi patrimoniale e finanziaria del bilancio di “Friulgel 
S.p.A”, utilizzando gli opportuni indicatori. 
 

2.​ L’art. 2423 c.c. stabilisce che gli amministratori devono redigere il bilancio d’esercizio 
costituito anche dal Rendiconto finanziario. Tale documento si prefigge, come stabilito 
dall’art. 2425-ter, di evidenziare l’ammontare e la composizione delle disponibilità 
liquide all’inizio e alla fine dell’esercizio nonché i flussi finanziari verificatisi durante il 
periodo amministrativo, derivanti dall’attività operativa, di investimento e di 
finanziamento. Redigere il Rendiconto finanziario del bilancio di “Friulgel S.p.A” al 
31/12/2025. 
 

3.​ Beta S.p.a, impresa industriale che opera nel settore della meccanica di precisione, 
realizza, tra le altre, la produzione AB11 in 60.000 unità sfruttando l’80% della 
capacità produttiva annua. Alla società pervengono due richieste di fornitura:  
-​ il cliente A richiede 10.000 unità al prezzo unitario di 34,00 euro;  
-​ il cliente B richiede 18.000 unità al prezzo unitario di 42,00 euro.  

Redigere il report dal quale risulti, con gli opportuni calcoli e motivazioni, la richiesta 
che verrà soddisfatta in quanto più conveniente per l’impresa. 
 

4.​ Redigere il report, elaborato dai responsabili del controllo di gestione di Gamma spa, 
dal quale risulti la determinazione del costo industriale di due prodotti realizzati 
annualmente in 65.000 e 50.000 unità, applicando il metodo del full costing e quello 
dell’Activity Based Costing. 
 
 

Dati mancanti opportunamente scelti. 
 

Durata della prova: 6 ore.  
Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici scientifiche o grafiche purché 
non siano dotate della capacità di elaborazione simbolica algebrica e non abbiano la disponibilità di connessione a 
Internet. 
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese 
di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 
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